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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  25 gennaio 2010 , n.  2 .

      Interventi urgenti concernenti enti locali e regioni.    

      IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
  Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di assi-

curare l’assetto organizzativo ottimale delle amministra-
zioni interessate e il contenimento delle spese, in tempo 
utile prima dell’avvio delle operazioni connesse allo 
svolgimento delle elezioni regionali e locali che avran-
no luogo nel 2010, nonché di precisare tempestivamente 
ed in modo univoco la decorrenza dell’effi cacia di alcune 
disposizioni vigenti relative alla riduzione di organi e ap-
parati amministrativi degli enti locali;  

 Ritenuta altresì la straordinaria necessità ed urgenza di 
emanare disposizioni volte ad assicurare la funzionalità 
degli enti locali, con particolare riferimento alla defi ni-
zione dei trasferimenti erariali agli stessi enti locali ed 
alle procedure di approvazione dei bilanci di previsione; 

  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 13 gennaio 2010;  

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, del Ministro per la semplifi cazione normativa, del 
Ministro per le riforme per il federalismo, del Ministro 
dell’interno, del Ministro dell’economia e delle fi nanze e 
del Ministro per i rapporti con le regioni; 

  E M A N A  

  il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      Interventi urgenti sul contenimento delle spese
negli enti locali    

     1. All’articolo 2, comma 183, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, il secondo periodo è sostituito dal seguente: 
«Il Ministro dell’interno, con proprio decreto, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, provvede 
per l’anno 2010 alla corrispondente riduzione, in propor-
zione alla popolazione residente, del contributo ordina-
rio spettante ai singoli enti. Per ciascuno degli anni 2011 
e 2012 il Ministro dell’interno, con proprio decreto, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
provvede alla corrispondente riduzione, in proporzione 
alla popolazione residente, del contributo ordinario spet-
tante ai singoli enti per i quali nel corso dell’anno ha luo-
go il rinnovo dei rispettivi consigli.»; conseguentemente 
al comma 184, primo periodo, del medesimo articolo 2 
dopo le parole: «consiglieri comunali» sono inserite le 
seguenti: «e dei consiglieri provinciali». 

 2. Le disposizioni di cui ai commi 184, 185 e 186 dell’ar-
ticolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e successive 
modifi cazioni, si applicano a decorrere dal 2011 ai singoli 
enti per i quali ha luogo il rinnovo del rispettivo consiglio, 
con effi cacia dalla data del medesimo rinnovo.   

  Art. 2.

      Circoscrizioni dei collegi spettanti alle province    

     1. Entro il 30 novembre 2010 è ridefi nita la tabella del-
le circoscrizioni dei collegi ai sensi dell’articolo 9 della 
legge 8 marzo 1951, n. 122, e successive modifi cazioni, 
ai fi ni del rinnovo dei consigli provinciali che ha luogo a 
decorrere dal 2011. La riduzione del numero dei consi-
glieri provinciali di cui al comma 184 dell’articolo 2 della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, come modifi cato dall’ar-
ticolo 1, comma 1, è effi cace anche in caso di mancata 
ridefi nizione della tabella.   

  Art. 3.

      Interventi urgenti sul contenimento delle spese
nelle regioni    

     1. Ai fi ni del coordinamento della fi nanza pubblica e per 
il contenimento della spesa pubblica ciascuna regione, a 
decorrere dal primo rinnovo del consiglio regionale succes-
sivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, defi -
nisce l’importo degli emolumenti e delle utilità, comunque 
denominati, ivi compresi l’indennità di funzione, l’indenni-
tà di carica, la diaria, il rimborso spese, a qualunque titolo 
percepiti dai consiglieri regionali in virtù del loro mandato, 
in modo tale che non eccedano complessivamente, in alcun 
caso, l’indennità spettante ai membri del Parlamento.   

  Art. 4.

      Disposizioni per la funzionalità degli enti locali    

     1. Ai fi ni dell’approvazione del bilancio di previsione 
degli enti locali e della verifi ca della salvaguardia degli 
equilibri di bilancio sono confermate, per l’anno 2010, 
le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1  -bis  , del 
decreto-legge 30 dicembre 2004, n. 314, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 1° marzo 2005, n. 26. 

 2. Per l’anno 2010 i trasferimenti erariali in favore di 
ogni singolo ente sono determinati in base alle disposi-
zioni recate dall’articolo 2  -quater  , comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, ed alle modifi che 
delle dotazioni dei fondi successivamente intervenute. 

 3. Sono prorogate per l’anno 2010 le disposizioni 
in materia di compartecipazione provinciale al gettito 
dell’imposta sul reddito delle persone fi siche di cui all’ar-
ticolo 31, comma 8, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
confermate per l’anno 2009 dall’articolo 2  -quater  , com-
ma 3, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 
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  4. All’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, 
dopo il comma 23 è inserito il seguente:  

 «23  -bis  . Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, 
a valere sul fondo ordinario di cui all’articolo 34, com-
ma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, il Ministero dell’interno attribuisce, in favore di 
province e comuni, fi no all’importo di 30 milioni di euro 
annui, contributi per incentivare l’utilizzo dell’avanzo 
di amministrazione per l’estinzione anticipata di mutui 
e prestiti obbligazionari. I contributi sono corrisposti, ai 
comuni e alle province che ne fanno richiesta, per fare 
fronte agli indennizzi correlati strettamente alle estinzioni 
anticipate effettuate negli anni 2010, 2011, 2012 e sulla 
base di una certifi cazione le cui modalità sono stabilite 
con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze. I contributi sono 
attribuiti fi no alla concorrenza del complessivo importo 
di 90 milioni di euro per il triennio 2010-2012.». 

 5. Il decreto del Ministro dell’interno di cui all’artico-
lo 23  -bis   della legge 23 dicembre 2009, n. 191, come in-
serito dal comma 4, è adottato entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

 6. All’articolo 2, comma 194, primo periodo, della leg-
ge 23 dicembre 2009, n. 191, le parole: «in favore del 
comune di Roma» sono soppresse. 

  7. All’articolo 2, comma 195, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   le parole: «comune di Roma, anche attraverso 
quote dei fondi di cui al comma 189» sono sostituite dalle 
seguenti: «comune di Roma e al Commissario straordi-
nario del Governo di cui all’articolo 78 del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifi -
cazioni, attraverso quote dei fondi di cui al comma 189 
ovvero attraverso i proventi realizzati con i trasferimenti 
dei predetti beni nei suddetti limiti»; 

   b)   sono aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: «di cui 
un sesto al comune di Roma e cinque sesti al Commissa-
rio straordinario del Governo». 

  8. All’articolo 2, comma 196, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al primo periodo le parole: «comune di Roma» 
sono sostituite dalle seguenti: «Commissario straordina-
rio del Governo»; 

   b)   al primo periodo le parole: «concorrenza dell’im-
porto» sono sostituite dalle seguenti: «concorrenza dei 
cinque sesti dell’importo» e le parole: «, quanto a 500 
milioni di euro,» sono soppresse; 

   c)   al secondo periodo, dopo le parole: «Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il» le parole: «comune 
di Roma» sono sostituite dalle seguenti: «Commissario 
straordinario del Governo»; 

   d)   al secondo periodo le parole da: «subordinata-
mente» a: «comma 190» sono sostituite dalle seguenti: 
«subordinatamente al conferimento o al trasferimento de-
gli immobili di cui al comma 190»; 

   e)   al secondo periodo, dopo le parole: «il 31 dicembre 
2010» sono aggiunte le seguenti: «, anche tramite il ricavato 
della vendita delle quote dei fondi immobiliari di cui al com-
ma 190 spettanti al Commissario straordinario del Governo». 

 9. Ai fi ni dell’adozione del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri di cui all’articolo 2, comma 41, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come modifi cato 
dall’articolo 27, comma 14, della legge 23 luglio 2009, 
n. 99, sono approvati gli interventi per lo sviluppo del-
le isole minori e le relative quantifi cazioni fi nanziarie 
indicati nel Documento unico di programmazione isole 
minori (DUPIM) e relativa tabella di riparto delle risor-
se, approvato in data 17 dicembre 2008 dal Comitato di-
rettivo dell’Associazione nazionale comuni isole minori 
(ANCIM) e trasmesso in data 23 dicembre 2008 al Mini-
stro per i rapporti con le regioni, ai sensi della previgente 
disciplina, con riferimento all’anno 2008 e nei limiti della 
relativa dotazione fi nanziaria prevista dal Fondo di svi-
luppo delle isole minori.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 25 gennaio 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 CALDEROLI, Ministro per la 
semplificazione normativa 

 BOSSI, Ministro per le rifor-
me per il federalismo 

 MARONI, Ministro dell’inter-
no 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 FITTO, Ministro per i rappor-
ti con le Regioni 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  10G0015
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    DECRETO-LEGGE  25 gennaio 2010 , n.  3 .

      Misure urgenti per garantire la sicurezza di approvvigio-
namento di energia elettrica nelle isole maggiori.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di ema-

nare disposizioni per fare fronte alle crescenti criticità 
del sistema di approvvigionamento di energia elettrica e 
all’inadeguatezza degli attuali strumenti per la gestione in 
sicurezza del fabbisogno elettrico sul territorio delle isole 
maggiori, e, nelle more della realizzazione del nuovo col-
legamento tra la Sicilia e il continente, nonché del com-
pleto potenziamento del collegamento tra la Sardegna e il 
continente, di potenziare le infrastrutture di interconnes-
sione con l’estero nella forma di «interconnector»; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 22 gennaio 2010; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro dello sviluppo economico; 

  E M A N A  

  il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Garanzia di sicurezza del sistema elettrico nazionale 

nelle isole maggiori    

     1. È istituito per il triennio 2010, 2011 e 2012, un 
nuovo servizio per la sicurezza, esclusivamente reso sul 
territorio di Sicilia e di Sardegna, che garantisca, con la 
massima disponibilità, affi dabilità e continuità, la possi-
bilità di ridurre la domanda elettrica nelle citate isole, in 
ottemperanza alle istruzioni impartite dalla società Terna 
S.p.a. in ragione delle esigenze di gestione del sistema 
elettrico nazionale. 

  2. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas con propri 
provvedimenti, sentito il Ministero dello sviluppo econo-
mico che agisce in forza delle attribuzioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 16 marzo 1999, 
n. 79, defi nisce le condizioni del servizio di cui al com-
ma 1 sulla base dei seguenti principi e criteri:  

   a)   i soggetti che prestano il servizio sono i clienti 
fi nali, con potenza disponibile alla riduzione istantanea 
non inferiore ad una soglia standard per sito di consumo 
che consenta la riduzione istantanea ed effi cace del carico 
con parametri minimi di disponibilità, affi dabilità e con-
tinuità comunicati da Terna; tali soggetti sono selezionati 
tramite procedura concorrenziale; 

   b)   i clienti fi nali selezionati non possono recedere 
dall’obbligo di fornire il servizio per l’intero periodo 
triennale, pena la corresponsione di una penale propor-
zionata alla durata del periodo di mancato adempimento 
dell’obbligo qualora l’inadempimento intervenga nei pri-
mi 15 mesi di prestazione del servizio e comunque non 
superiore all’intero corrispettivo annuale di cui alla let-
tera   c)  ; 

   c)   il prezzo del nuovo servizio non è superiore al 
doppio del prezzo di cui alla deliberazione della medesi-
ma Autorità 15 dicembre 2006, n. 289/06, previsto per il 
servizio di interrompibilità istantanea; 

   d)   le quantità massime richieste tramite procedura 
concorrenziale sono rispettivamente pari a 500 MW in 
Sicilia e 500 MW in Sardegna. 

 3. La prestazione del servizio di cui al presente articolo 
è incompatibile con la prestazione dei servizi di interrom-
pibilità e con ogni altra prestazione che possa impedire il 
pieno adempimento del medesimo, pertanto comporta il 
venir meno a tutti gli effetti dei relativi obblighi e diritti 
a qualsiasi titolo precedentemente assunti inconciliabili 
con la presente disposizione; i soggetti che prestano il 
servizio di cui al presente articolo non possono avvalersi 
delle misure di cui all’articolo 32, comma 6, della legge 
23 luglio 2009, n. 99.   

  Art. 2.

      Estensione della capacità di interconnessione di cui 
all’articolo 32, legge 23 luglio 2009, n. 99    

     1. Entro quaranta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, Terna S.p.a. determina il possibile 
incremento della capacità di interconnessione con l’este-
ro di cui all’articolo 32, comma 1, della legge 23 luglio 
2009, n. 99, in ragione dell’aumento della potenza dispo-
nibile a riduzione istantanea del proprio prelievo dalla 
rete da parte dei clienti fi nali. Tale incremento è comun-
que non superiore a 500 MW. 

 2. Terna, entro trenta giorni dalla decorrenza del ter-
mine di cui al comma 1, organizza le procedure concor-
suali di cui ai commi 3, 4 e 5, dell’articolo 32, della legge 
23 luglio 2009, n. 99, relativamente agli interconnector 
che realizzano l’incremento di capacità di interconnessio-
ne di cui al comma 1, nonché alle quote di interconnector 
che non risultino fi nanziate a seguito delle procedure già 
esperite alla data di entrata in vigore del presente decreto 
anche per effetto di rinuncia dei soggetti investitori. 

 3. Le procedure di cui al comma 2 prevedono un’as-
segnazione prioritaria ai soggetti che assumano impegni 
vincolanti a rendere disponibili, entro il 31 marzo 2011, 
risorse incrementali di riduzione istantanea del proprio 
prelievo dalla rete, secondo parametri fi ssati da Terna 
S.p.a. e sulla base dei criteri e modalità defi niti dall’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas ai sensi dell’articolo 30, 
comma 18, della legge 23 luglio 2009, n. 99, nei limiti 
dell’incremento della capacità di interconnessione asso-
ciato a dette risorse incrementali che risulti realizzabile 
senza pregiudizio dei livelli di sicurezza. Con riferimento 
ai soggetti che assumono tali impegni, Terna S.p.a. fi ssa i 
requisiti di partecipazione alle procedure concorsuali e di 
assegnazione di cui all’articolo 32, comma 5, della legge 
23 luglio 2009, n. 99, tenendo conto delle modifi cazioni 
dei prelievi e delle potenze disponibili associate a dette 
risorse incrementali. 
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 4. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas adegua le 
proprie deliberazioni assunte ai sensi dei commi 6 e 7 
dell’articolo 32, della legge 23 luglio 2009, n. 99, in con-
formità alle disposizioni del presente articolo.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 25 gennaio 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 SCAJOLA, Ministro dello svi-
luppo economico 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  10G0014  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  19 gennaio 2010 .

      Disposizioni urgenti di protezione civile. (Ordinanza 
n. 3841).    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5, commi 2 e 3 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3634 del 21 dicembre 2007, n. 3660 del 5 marzo 
2008, n. 3675 del 28 maggio 2008, n. 3710 del 31 ottobre 
2008, n. 3764 del 6 maggio 2009, n. 3791 del 15 luglio 
2009, n. 3807 del 15 settembre 2009 e n. 3829 del 27 no-
vembre 2009, nonché la note del Commissario delegato 
per l’emergenza brucellosi negli allevamenti bufalini in 
provincia di Caserta e zone limitrofe e del Ministero del-
le politiche agricole e forestali rispettivamente del 30 e 
31 dicembre 2009; 

 Visto, in particolare, l’art. 5  -bis  , comma 5, del decreto-
legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, che stabilisce 
che le disposizioni di cui all’art. 5 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, si applicano anche con riferimento alla di-
chiarazione dei grandi eventi rientranti nella competenza 
del dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 21 settembre 2007, recante la «dichiarazione di 
grande evento relativa alla Presidenza italiana del Vertice 
G8», e le conseguenti ordinanze del Presidente del Con-
siglio dei Ministri; 

 Visto l’art. 4, comma 4, dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 13 giugno 2008, n. 3684; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3772 del 19 maggio 2009 con la quale, al fi ne di 
ottimizzare la capacità operativa della Struttura di Mis-
sione di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 15 giugno 2007, la struttura stessa è stata ri-
costituita quale Unità Tecnica di Missione operante pres-
so il Segretariato Generale della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri; 

 Considerato che occorre proseguire nell’attuazione 
del Piano delle opere approvato, in esecuzione del citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 set-
tembre 2007, con particolare riferimento alla realizzazio-
ne delle opere infrastrutturali «IX lotto funzionale della 
strada statale Sassari – Olbia fi nalizzate al potenziamento 
dell’aeroporto di Olbia, adeguamento della viabilità di 
accesso e opere connesse - strada statale n. 125 Orientale 
sarda, Ponte sul Rio Padrongianus», e che il Ministero 
dello sviluppo economico ha espresso parere favorevole 
con nota del 31 dicembre 2009; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 3823 del 25 novembre 2009 recante: «Ulteriori di-
sposizioni urgenti per fronteggiare l’emergenza nel setto-
re dello smaltimento dei rifi uti nella regione Campania»; 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 19 novembre 2009 con il quale è stato pro-
rogato, fi no al 31 dicembre 2010, lo stato di emergenza 
socio economico ambientale nella laguna di Venezia in 
ordine alla rimozione dei sedimenti inquinati nei canali 
portuali di grande navigazione, l’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3383 del 3 dicembre 2004 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, nonché la nota 
del 30 dicembre 2010 del Presidente della regione Veneto; 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2026-1-2010

 Visto l’art. 15, comma 1, del citato decreto-legge 30 di-
cembre 2009 n. 195, che istituisce il Sottosegretario di 
Stato per il coordinamento degli interventi di prevenzione 
in ambito europeo ed internazionale rispetto ad eventi di 
interesse di protezione civile; 

 Considerato che per lo svolgimento della citata fun-
zione è necessario istituire un’apposita struttura per le 
attività di informazione e divulgativo di supporto al 
Sottosegretario; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 29 dicembre 2008, n. 3727 recante: «Ulteriori 
interventi di protezione civile diretti a fronteggiare i dan-
ni conseguenti agli eventi alluvionali del 22 e 23 ottobre 
2005 nelle province di Bari, Brindisi e Taranto ed agli 
eventi alluvionali del 7 novembre 2005 nella provincia 
di Brindisi», e successive modifi cazioni ed integrazioni, 
la nota del 17 dicembre 2009 del Commissario delegato - 
Prefetto di Bari e l’intesa della regione Puglia formulata 
con nota del 24 dicembre 2009; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3733 del 16 gennaio 2009 recante: «Ulteriori di-
sposizioni dirette a fronteggiare la situazione di criticità 
nel settore della gestione dei rifi uti urbani e della bonifi ca 
dei siti di interesse nazionale nel territorio della regione 
Puglia» e la nota del 31 dicembre 2009 del Presidente 
della regione Puglia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 4 luglio 2008, con il quale è stato prorogato 
fi no al 30 giugno 2009 lo stato di emergenza in relazione 
agli interventi di bonifi ca da realizzare nel sito di interes-
se nazionale comprendente la laguna di Orbetello, le or-
dinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3667 
del 17 aprile 2008 e n. 3706 del 2 ottobre 2008, nonché 
la note del 27 novembre 2009 del Commissario delegato, 
del 21 dicembre 2009 del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e della regione Toscana del 
18 gennaio 2010; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri dell’11 marzo 2005, con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza in relazione agli eccezionali even-
ti alluvionali che hanno colpito il territorio della regione 
Campania nei giorni 4 e 5 marzo 2005 e l’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3484 del 22 di-
cembre 2005; 

 Visti gli esiti della riunione tenutasi presso il Diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri in data 27 febbraio 2009 nel corso della 
quale il Sindaco del comune di Quarto (Napoli), in rela-
zione agli eventi alluvionali del 4 e 5 marzo 2005, ha la-
mentato la mancata assegnazione delle necessarie risorse 
fi nanziarie, nonché le note del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 
ABI/23170 del 27 marzo 2009, n. ABI/28038 del 16 apri-
le 2009 e n. ABI/78843 del 21 dicembre 2009; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 18 dicembre 2009, con il quale lo stato di emer-
genza in ordine alla situazione socio-economico-ambien-
tale determinatasi nel bacino idrografi co del fi ume Sarno è 
stato ulteriormente prorogato fi no al 31 marzo 2009; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3270 del 12 marzo 2003, n. 3301 dell’11 lu-
glio 2003, n. 3315 del 2 ottobre 2003, n. 3348 del 2 apri-
le 2004, 3364 del 13 luglio 2004, n. 3378 dell’8 ottobre 
2004, n. 3382 del 18 novembre 2004, n. 3388 del 23 di-
cembre 2004, n. 3390 del 29 dicembre 2004, n. 3449 
del 15 luglio 2005, n. 3452 dell’1 agosto 2005, n. 3494 
dell’11 febbraio 2006, n. 3506 del 23 marzo 2006, n. 3508 
del 13 aprile 2006, n. 3559 del 27 dicembre 2006, n. 3564 
del 9 febbraio 2007, n. 3738 del 5 febbraio 2009, n. 3746 
del 12 marzo 2009, n. 3783 del 17 giugno 2009, n. 3792 
del 24 luglio 2009, n. 3799 del 6 agosto 2009 e n. 3816 
del 10 ottobre 2009; 

 Viste le note del Commissario delegato per l’emergen-
za socio-economico-ambientale nel bacino idrografi co 
del fi ume Sarno e del Presidente della Giunta regionale 
della Campania rispettivamente del 23 settembre 2009 e 
del 12 gennaio 2010; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 28 marzo 2003 e la conseguente ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 marzo 2003, 
n. 3275, recante «Disposizioni urgenti di protezione ci-
vile per fronteggiare l’emergenza derivante dall’attuale 
situazione internazionale», e successive modifi che ed 
integrazioni; 

 Vista la nota del 14 gennaio 2010 del Presidente 
dell’Ente nazionale per l’aviazione civile; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Il dott. Gianfranco Nappi, Assessore all’Agricoltura 

e Pesca della Giunta regionale della Campania - Commis-
sario delegato ai sensi dell’art. 1, comma 1, dell’ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3791/2009, e 
successive modifi che ed integrazioni, provvede, in regime 
ordinario ed in termini di urgenza, al completamento, entro 
e non oltre il 31 dicembre 2010, di tutte le iniziative anco-
ra di propria competenza già programmate ed in corso di 
attuazione per il defi nitivo superamento del contesto di cri-
ticità in atto nel territorio della provincia di Caserta e zone 
limitrofe in relazione al rischio sanitario connesso all’ele-
vata diffusione della brucellosi negli allevamenti bufalini. 

 2. All’esito delle attività di cui al comma 1, il Com-
missario delegato provvede al trasferimento alle Ammi-
nistrazioni ed agli Enti ordinariamente competenti delle 
unità di personale utilizzate per l’attuazione delle fi nalità 
connesse al superamento del contesto critico in rassegna, 
unitamente alla documentazione contabile ed ammini-
strativa relativa alla gestione commissariale. 

 3. Il Commissario delegato per le attività da porre in es-
sere ai sensi dei commi 1 e 2 è autorizzato ad avvalersi, in 
qualità di soggetto attuatore, del Commissario straordinario 
dell’Istituto zooprofi lattico sperimentale del Mezzogiorno, 
nonché, ricorrendone le condizioni di necessità e sulla base 
delle vigenti disposizioni in materia, del personale già ope-
rante presso la struttura commissariale ai sensi delle ordi-
nanze di protezione civile richiamate in premessa. 
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 4. Per le medesime fi nalità di cui al comma 3 il Com-
missario delegato, ove ne ricorrano i presupposti, prov-
vede utilizzando le procedure d’urgenza e d’imperiosa 
urgenza previste dall’ordinamento vigente. 

 5. Al fi ne di consentire l’espletamento degli adempi-
menti di competenza correlati al defi nitivo superamento 
del contesto di criticità di cui al presente articolo, il Mi-
nistro delle politiche agricole e forestali è autorizzato ad 
avvalersi delle unità di personale di livello dirigenziale di 
cui all’art. 7 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n. 3710/2008. 

 6. Il Commissario delegato provvede all’espletamento 
delle iniziative di cui al presente articolo mediante l’uti-
lizzo delle risorse destinate al superamento del contesto 
di criticità in rassegna. 

 7. Il Commissario delegato è autorizzato ad utilizzare 
la contabilità speciale aperta ai sensi dell’art. 7 dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio n. 3634/2007 e suc-
cessive modifi che ed integrazioni.   

  Art. 2.
     1. Per il proseguimento delle iniziative previste nel 

Piano delle opere e di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 21 settembre 2007, inerente alla 
realizzazione delle opere infrastrutturali «IX lotto funzio-
nale della strada statale Sassari - Olbia fi nalizzate al po-
tenziamento dell’aeroporto di Olbia, adeguamento della 
viabilità di accesso e opere connesse - strada statale n. 125 
Orientale sarda, Ponte sul Rio Padrongianus», il Coor-
dinatore dell’Unità Tecnica di Missione si avvale della 
somma di euro 20.600.000,00 assegnate alla regione Sar-
degna a valere sulle risorse del FAS, delibera CIPE n. 35 
del 2005 allocate sull’intervento «Museo dell’arte nuragi-
ca e dell’arte contemporanea del Mediterraneo» e di euro 
3.000.000,00 per la realizzazione dell’intervento «Ponte 
sul Rio Padrongianus» a valere, per euro 2.000.000, sul-
le risorse FAS, delibera CIPE n. 84 del 2000, assegnate 
alla regione Sardegna e allocate sull’intervento «Ponte 
sul Rio Padrongianus», e per euro 1.000.000 a valere su 
economie provenienti da interventi con soggetto attuatore 
ANAS, fi nanziati con fondi FAS. 

 2. Il Ministero dello sviluppo economico - Dipartimen-
to delle politiche di sviluppo e coesione è autorizzato a 
trasferire sulla contabilità speciale n. 5261 aperta in favo-
re del Coordinatore dell’Unità Tecnica di Missione pres-
so la Banca d’Italia Tesoreria Provinciale dello Stato di 
Roma le risorse fi nanziarie di cui al comma 1.   

  Art. 3.
     1. All’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Presidente 

del Consiglio dei Ministri n. 3823 del 25 novembre 2009, 
le parole «Il Direttore Centrale Nuove Costruzioni della 
Società ANAS» sono sostituite dalle seguenti: «Il Condi-
rettore Generale Tecnico della Società ANAS». 

 2. Al fi ne di assicurare l’attuazione dell’art. 11 del de-
creto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, per consentire alle 
società provinciali della regione Campania, incaricate del 
servizio di gestione integrata dei rifi uti, l’indifferibile e 
tempestivo adempimento dei compiti ad esse attribuite 
dal citato decreto-legge, i cassieri delle province della re-

gione Campania sono autorizzati a concedere anticipazio-
ni di cassa, entro il limite previsto dalla normativa vigen-
te, alle predette società provinciali da estinguersi entro il 
31 dicembre 2010. 

  3. In relazione alle defi nitive esigenze di ordine fi nan-
ziario degli interventi previsti dalla delibera CIPE del 
6 marzo 2009, n. 4, è disposta un ulteriore trasferimento 
al Fondo per la protezione civile di euro 11,629 milioni, 
per le seguenti fi nalità:  

 quanto a euro 4.789.000,00 per l’organizzazione del 
Grande evento G8; 

 quanto a euro 3.840.000,00 per il completamento 
delle iniziative nell’isola La Maddalena; 

 quanto a euro 3.000.000,00 quale reintegro dell’anti-
cipazione disposta dall’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, del 20 novembre 2009, n. 3821, per 
l’emergenza rifi uti Campania.   

  Art. 4.
     1. Al fi ne di dare continuità alle attività poste in esse-

re dal Commissario delegato ai sensi dell’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3383 del 3 di-
cembre 2004 e successive modifi cazioni ed integrazioni, 
all’art. 1, comma 1, della medesima ordinanza le parole: 
«Il Segretario regionale all’ambiente e ai lavori pubblici 
della regione Veneto» sono sostituite dalle seguenti paro-
le: «L’ing. Roberto Casarin».   

  Art. 5.
     1. Ai sensi dell’art. 15, comma 1, del decreto-legge 

30 dicembre 2009, n. 195, è istituita, presso il Diparti-
mento della protezione civile, un’apposita Struttura per le 
attività di informazione e di carattere divulgativo di sup-
porto al Sottosegretario di cui al medesimo decreto-legge 
per il coordinamento e la cura dei rapporti con gli organi 
di informazione nonché la comunicazione rivolta ai citta-
dini, alla collettività e ad altri enti. 

 2. La struttura di cui al comma 1 è coordinata da 
un’unità individuata nell’ambito degli iscritti all’Albo na-
zionale dei giornalisti, anche appartenente alla pubblica 
amministrazione ed è composta da due unità di personale 
appartenente alla pubblica amministrazione, anche in po-
sizione di comando. 

 3. Per il personale di cui al comma 1 resta fermo il trat-
tamento economico in godimento. Al coordinatore della 
struttura è riconosciuta un’indennità mensile forfettaria 
pari all’80% del trattamento economico in godimento con 
oneri a carico del Fondo della protezione civile. 

 4. Con successivo decreto del Sottosegretario di cui 
all’art. 15, comma 1, del sopra citato decreto-legge sono 
individuati i componenti della Struttura per le attività di 
informazione e di carattere divulgativo ed è determinato 
il trattamento economico del coordinatore della medesi-
ma Struttura. 

 5. La società per azioni di interesse nazionale denomi-
nata «Protezione civile servizi S.p.a.», di cui all’art. 16 
del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, per l’esple-
tamento delle attività ivi previste, può essere destinataria 
di immobili ad uso governativo da adibire a sede legale.   
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  Art. 6.
     1. Per il proseguimento delle iniziative da porre in es-

sere ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 29 dicembre 2008, n. 3727, il Prefetto di 
Bari è confermato nell’incarico di Commissario delegato 
fi no al 30 settembre 2010. 

 2. Il termine previsto dall’art. 1 dell’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 16 gennaio 2009, 
n. 3733 è prorogato fi no al 31 maggio 2010.   

  Art. 7.
     1. L’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 17 aprile 2008, n. 3667, è così so-
stituito: «Il perimetro del sito di bonifi ca di interesse na-
zionale di Orbetello, già defi nito con decreto ministeria-
le 26 novembre 2007, è modifi cato come da planimetria 
1:10.000 del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare». 

 2. All’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri 17 aprile 2008, n. 3667, è 
aggiunto il seguente periodo: «Il Commissario delegato 
può erogare un indennizzo, nel limite massimo di euro 
1.050.000,00, a favore della Orbetello pesca lagunare 
S.r.l. per il settore della pesca nell’area lagunare surro-
gandosi nell’azione nei confronti dei soggetti responsa-
bili dell’inquinamento. Il Commissario delegato, altresì, 
per l’anno 2010 effettua una valutazione dei danni subiti 
dal settore della pesca in relazione all’inquinamento in 
atto nella laguna di Orbetello, in coerenza con gli orien-
tamenti comunitari in materia di aiuti di stato nel settore 
pesca, in relazione al pregiudizio derivante dalla situazio-
ne emergenziale. Il Commissario delegato, al fi ne della 
valutazione acquisisce ogni elemento utile, debitamente 
certifi cato, avvalendosi delle strutture regionali e provin-
ciali. All’erogazione dell’indennizzo di cui al presente 
comma il Commissario delegato provvede nei limiti delle 
risorse fi nanziarie già poste a sua disposizione». 

 3. All’art. 2 dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri del 17 aprile 2008, n. 3667, è aggiunto 
il seguente comma: 3. «Il Commissario delegato adegua, 
anche in ampliamento interessante aree a terra contigue 
alle medesime, previo esproprio delle stesse, le casse di 
colmata, vasche di raccolta e strutture di contenimento 
già realizzate in regime commissariale. Può altresì refl u-
ire nelle medesime strutture i sedimenti derivanti dalle 
attività di dragaggio e di bonifi ca effettuate in laguna ov-
vero ogni loro singola frazione granulometrica ottenuta a 
seguito di separazione con metodi fi sici nel rispetto delle 
disposizioni di cui al comma 11  -quater   dell’art. 5 della 
legge 28 gennaio 1994, n. 84». 

 4. L’art. 2, comma 1, dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 17 aprile 2008, n. 3667, è così 
sostituito: «Il Commissario delegato approva i progetti di 
bonifi ca e degli impianti di stoccaggio, di trattamento e 
smaltimento dei sedimenti e dei rifi uti prodotti nelle aree 
comprese nel perimetro del sito di Orbetello nonché dei 
sedimenti individuati nel successivo comma 3, e ne auto-
rizza l’esecuzione. Gli impianti di trattamento dei sedi-
menti dovranno essere validati da ISPRA e dall’Istituto 
superiore di sanità. Il Commissario autorizza altresì, con 

ricorso alle procedure ordinarie, il recupero dei sedimenti 
trattati, comunque nel rispetto degli standard di qualità, 
requisiti e condizioni di cui al decreto ministeriale del 
5 febbraio 1998. Le approvazioni e le autorizzazioni so-
stituiscono quelle dei soggetti indicati dagli articoli 208, 
ad esclusione del comma 2, e 252 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi che ed integra-
zioni, nonché nell’art. 5, commi 11  -bis   e 11  -quater  , della 
legge 28 gennaio 1994, n. 84, aggiunti dall’art. 1, com-
ma 996, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. L’appro-
vazione dei progetti costituisce vincolo per l’esproprio 
e comporta dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed 
indifferibilità dei lavori, in deroga all’art. 98, comma 2, 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163, salva l’ap-
plicazione dell’art. 11 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 327 del 2001 e successive modifi che ed in-
tegrazioni, anche prima dell’espletamento delle procedu-
re espropriative con i termini di legge ridotti della metà, 
nonché sostituisce ad ogni effetto visti, pareri, autorizza-
zioni e concessioni di organi regionali, provinciali e co-
munali e costituisce, ove occorra, variante allo strumento 
urbanistico». 

 5. Il comma 2 dell’art. 2 dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri del 17 aprile 2008, n. 3667, è 
così sostituito; «Per i progetti di cui al comma precedente, 
la procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA) e 
di valutazione d’incidenza (VINCA) è svolta dalle com-
petenti strutture del Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare. Tali procedure devono essere 
concluse entro il termine massimo di 45 giorni dall’attiva-
zione decorsi i termini di pubblicazione ridotti della metà, 
salvo richiesta di eventuali integrazioni. Entro i successi-
vi 15 giorni il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministero dei beni 
e delle attività culturali, formalizza il provvedimento di 
compatibilità ambientale. In caso di mancata espressione 
dei termini sopra indicati, la decisione è rimessa al Presi-
dente del Consiglio dei Ministri». 

 6. Il Commissario delegato autorizza, anche previo 
esproprio delle aree interessate, l’eventuale impiego dei 
sedimenti dragati per la realizzazione di terreni costieri 
all’interno del perimetro del sito di bonifi ca di interesse 
nazionale nel rispetto delle disposizioni di cui al com-
ma 11  -ter   dell’art. 5 della legge 28 gennaio 1994, n. 84. 

 7. Il Commissario delegato può autorizzare il deposito 
temporaneo in condizioni di sicurezza sia dei sedimenti 
che delle singole frazioni granulometriche ottenute a se-
guito di separazione con metodi fi sici entro il limite mas-
simo di trenta mesi, senza limitazioni di quantitativi, nel 
rispetto delle disposizione di cui al comma 11  -quinquies   
dell’art. 5 della legge 28 gennaio 1994, n. 84. 

 8. Il Commissario delegato può derogare, altresì, sul-
la base di atto motivato, in aggiunta a quanto disposto 
all’art. 3, comma 1, dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3706/2008, anche alle disposi-
zioni contenute nell’art. 208 del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152, e successive modifi cazioni e integrazioni, 
fatto salvo il comma 2. 

 9. Il comma 2 dell’art. 1 dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3706 del 2 ottobre 2008 è 
soppresso.   
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  Art. 8.
     1. In conseguenza degli eventi alluvionali che il 3, 4 

e 5 marzo 2005 hanno colpito il territorio del comune di 
Quarto in provincia di Napoli, il Dipartimento della pro-
tezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
è autorizzato a rimborsare al medesimo comune la som-
ma di euro 2.500.000,00 per le spese sostenute nelle fasi 
di prima emergenza. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede a vale-
re sulla quota del Fondo regionale di protezione civile di 
cui all’art. 138 della legge n. 23 dicembre 2000, n. 388, 
annualità 2007 e 2008, assegnata alla regione Campania.   

  Art. 9.
     1. Al fi ne di assicurare la prosecuzione, senza soluzione 

di continuità, delle iniziative ancora necessarie al defi niti-
vo ritorno alla normalità rispetto al contesto emergenziale 
in atto nel bacino idrografi co del fi ume Sarno, il Com-
missario delegato si avvale dell’Agenzia regionale cam-
pana per la difesa del suolo (ARCADIS). Il Commissario 
delegato provvede a trasferire il personale a contratto in 
servizio presso la struttura commissariale alla predetta 
Agenzia nelle more dell’espletamento delle procedure 
concorsuali fi nalizzate all’inquadramento del medesimo 
personale presso l’Agenzia stessa.   

  Art. 10.
     1. Nell’ambito della situazione di emergenza derivante 

dalla attuale situazione internazionale e di cui all’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3275 
del 28 marzo 2003, ed al fi ne di consentire l’assunzione 
urgente di tutte le iniziative necessarie a ridurre al mini-
mo le possibilità che si verifi chino danni all’incolumità 
pubblica e privata, per quanto di competenza dell’Ente 
Nazionale per l’Aviazione Civile, il medesimo Ente è au-
torizzato a costituire, fi no al 31 dicembre 2010, una strut-
tura composta da 15 unità di personale di cui 5 unità da 
assumere mediante la stipula di contratti a tempo determi-
nato in deroga alla normativa vigente. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 quantifi cati in euro 
540.000,00, ivi comprese le spese di funzionamento e 
della necessaria attrezzatura, si provvede a carico del bi-
lancio dell’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 gennaio 2010 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  10A00774  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  PROVVEDIMENTO  7 gennaio 2010 .

      Iscrizione nel registro degli organismi deputati a gestire 
tentativi di conciliazione, dell’organismo non autonomo co-
stituito dalla Camera di commercio di Forlì-Cesena, deno-
minato «Camera di Conciliazione».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con i DD.MM. nn. 222 e 

223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del D.M. 23 lu-

glio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 197 del 23 agosto 2004 nel quale si designa il Diret-
tore generale della giustizia civile quale responsabile del 
registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

   
 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 

nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con il 
quale sono stati approvati i requisiti per l’iscrizione al re-
gistro degli organismi deputati a gestire i tentativi di con-
ciliazione a norma dell’art. 5 comma 1 del D.M. 23 luglio 
2004, n. 222; 

 Vista l’istanza dell’8 luglio 2009 prot. m. dg DAG 
20 luglio 2009 n. 94432.E, integrata il 10 dicembre 2009 
prot. m. dg DAG 17 dicembre 2009 n. 157101.E , con 
la quale il dott. Alessandrini Tiziano, nato a Cesena il 
16 marzo 1953, in qualità di Presidente e legale rappre-
sentante della Camera di Commercio I.A.A. di Forlì-Ce-
sena, con sede legale in Corso della Repubblica n. 5 For-
li’, C.F. 80000750408 e P.IVA 00606940401, ha chiesto 
l’iscrizione della «Camera di Conciliazione», organismo 
non autonomo costituito ai sensi dell’art. 2 della legge 
29 dicembre 1993, n. 580, nell’ambito della stessa Came-
ra di Commercio, per le fi nalità relative alla conciliazione 
stragiudiziale ai sensi degli articoli 38, 39 e 40 del decreto 
legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 

 Considerato che i requisiti posseduti dalla «Came-
ra di Conciliazione», organismo non autonomo della 
C.C.I.A.A. di Forlì-Cesena, risultano conformi a quanto 
previsto dal decreto dirigenziale 24 luglio 2006; 

  Verifi cate in particolare:  
 la sussistenza dei requisiti di onorabilità dei rappre-

sentanti, amministratori e soci; 
 le sussistenza dei requisiti delle persone assegnate a 

compiti di segreteria; 
 la sussistenza per i conciliatori dei requisiti pre-

visti nell’art. 4, comma 4, lett.   a)   e   b)   del citato D.M. 
n. 222/2004; 

 la conformità della polizza assicurativa richiesta 
ai sensi dell’art. 4, comma 3, lett.   b)   del citato D.M. 
n. 222/2004; 
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 la conformità del regolamento di procedura di con-
ciliazione ai sensi dell’art. 4, comma 3, lett.   e)   del citato 
D.M. n. 222/2004; 

 la conformità della tabella delle indennità ai criteri 
stabiliti nell’art. 3 del D.M. n. 223/2004; 

  Dispone:  

 L’iscrizione nel registro degli organismi deputati a ge-
stire tentativi di conciliazione a norma dell’art. 38 del de-
creto legislativo 17 gennaio 2003 n. 5, dell’organismo non 
autonomo costituito dalla Camera di Commercio I.A.A. 
di Forlì-Cesena, denominato «Camera di Conciliazione», 
con sede legale in Corso della Repubblica n. 5 Forlì, codi-
ce fi scale 80000750408 e P.IVA 00606940401, ed appro-
va la tabella delle indennità allegata alla domanda. 

 L’organismo viene iscritto, dalla data del presente 
provvedimento, al n. 62 del registro degli organismi di 
conciliazione con le annotazioni previste dall’art. 3 com-
ma 4 del D.M. n. 222/2004. L’organismo iscritto è obbli-
gato a comunicare immediatamente tutte le vicende mo-
difi cative dei requisiti, dei dati e degli elenchi comunicati 
ai fi ni dell’iscrizione. 

 Il responsabile del registro si riserva di verifi care il 
mantenimento dei requisiti nonché l’attuazione degli im-
pegni assunti. 

 Roma, 7 gennaio 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A00784

    PROVVEDIMENTO  12 gennaio 2010 .

      Modifi ca dei PP.D.G. 7 giugno 2007, 20 giugno 2008,
21 luglio 2008, 4 novembre 2008 e 2 marzo 2009 di accredita-
mento tra i soggetti ed enti abilitati a tenere corsi di forma-
zione, della società «CESD S.r.l.», in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con DD.MM. nn. 222 e 223 

del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, del D.M. 23 lu-

glio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il Diret-
tore generale della giustizia civile quale responsabile del 
registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003 n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento 
dei soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazione 
previsti dall’art. 4, comma 4, lett.   a)   e 10, comma 5, del 
D.M. 23 luglio 2004, n. 222; 

 Visti i PP.DG 7 giugno 2007, 20 giugno 2008, 22 luglio 
2008, 4 novembre 2008 e 2 marzo 2009 con i quali è stato 
disposto l’accreditamento della società CESD S.r.l., con 
sede legale in Roma, Via del Tritone n. 169, codice fi scale 
e partiva IVA 01818310516, tra i soggetti e gli enti abili-
tati a tenere corsi di formazione previsti dall’art. 4, com-
ma 4, lett.   A)   e 10, comma 5, del D.M. 23 luglio 2004, 
n. 222; 

 Viste le istanze 16 marzo 2009, prot. m. dg DAG 
20 aprile 2009 n. 55373.E, 5 maggio 2009 prot. m. dg 
DAG 18 giugno 2009 n. 82729.E , 13 ottobre 2009 prot. 
m. dg DAG 21 ottobre 2009 n.128501.E, 23 ottobre 
2009 prot. m. dg DAG 5 novembre 2009 n. 136667.E e 
16 novembre 2009 prot. m. dg DAG 23 novembre 2009 
n. 145741.E, con le quali il dott. Franco Bernasconi, nato 
a Umbertine il 25 settembre1947, in qualità di legale 
rappresentante della società CESD S.r.l., ha comunicato 
la variazione della sede legale da via del Tritone n. 169 
Roma a via della Ferratella in Laterano n. 25, Roma, e la 
variazione degli indirizzi di cinque sedi idonee allo svol-
gimento dell’attività: L’Aquila da via San Bernardino 
n. 28 a Località Campo di Pile presso Centro Commer-
ciale l’Aquilone locale n. 56, Teramo da Corso San Gior-
gio n. 7 a via Savini n. 53, Torino da corso XI Febbraio 
n. 7-17 a via Confi enza n. 10, Treviso da via Manzoni 
17 a Piazza San Francesco n. 1/4 successivamente a via 
Terraglio n. 29 e Urbino da via Mazzini n. 98 a via Maz-
zini n. 89 e la cancellazione di un formatore nella persona 
dell’avv. Alessandro Bruni, nato a Viterbo il 13 ottobre 
1973; 

 Atteso che, a seguito della cancellazione dell’avv. Ales-
sandro Bruni, i requisiti posseduti dalla società CESD 
S.r.l. risultano comunque conformi a quanto previsto dal 
decreto dirigenziale 24 luglio 2006; 

 Verifi cato in particolare che l’istante dispone in ogni 
caso di almeno tre formatori in possesso dei requisiti ri-
chiesti per tenere i corsi di formazione di cui all’art. 4, 
comma 4, lett.   a)  , del citato DM n. 222/2004; 

  Dispone:  

 La modifi ca dei PP.DG 7 giugno 2007, 20 giugno 
2008, 22 luglio 2008, 4 novembre 2008 e 2 marzo 2009 
con i quali è stato disposto l’accreditamento della socie-
tà CESD S.r.l., con sede legale in Roma, Via del Tritone 
n. 169, codice fi scale e partiva IVA 01818310516, tra i 
soggetti e gli enti abilitati a tenere corsi di formazione 
previsti dall’art. 4, comma 4, lett.   A)   e 10, comma 5, del 
D.M. 23 luglio 2004, n. 222, limitatamente alla sede le-
gale, a cinque sedi idonee allo svolgimento dell’attività e 
all’elenco dei formatori. 

 Dal 13 ottobre 2009 la sede legale deve intendersi in 
via della Ferratella in Laterano, n. 25, Roma. 

 Dal 16 marzo 2009 la sede idonea allo svolgimento 
dell’attività sita in Urbino deve intendersi in via Mazzini, 
n. 89. 

 Dal 5 maggio 2009 la sede idonea allo svolgimento 
dell’attività sita in Teramo deve intendersi in via Savini, 
n. 53. 
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 Dal 23 ottobre 2009 la sede idonea allo svolgimento 
dell’attività sita in L’Aquila deve intendersi in Località 
Campo di Pile presso Centro Commerciale l’Aquilone 
locale n. 56. 

 Dal 16 novembre 2009 la sede idonea allo svolgimento 
dell’attività sita in Torino deve intendersi sita in via Con-
fi enza n. 10 e la sede di Treviso deve intendersi sita in via 
Terraglio n. 29. 

 Dalla data del presente provvedimento l’elenco dei 
formatori deve intendersi ridotto di una unità nella perso-
na di: avv. Alessandro Bruni, nato a Viterbo il 13 ottobre 
1973. 

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 12 gennaio 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A00785

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  21 gennaio 2010 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 182 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché l’art. 3 del regolamento, 
adottato con proprio decreto n. 219 del 13 maggio 1999, 
relativo agli specialisti in titoli di Stato scelti sui mercati 
fi nanziari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad 
emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-

scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 
2009, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il 
quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il 
Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare le 
operazioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo, preve-
dendo che le operazioni stesse vengano disposte dal Di-
rettore generale del Tesoro o, per sua delega, dal Direttore 
della Direzione seconda del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il Direttore generale del Tesoro ha delegato 
il Direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 192, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2010, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio 
2004 e successive modifi che ed integrazioni, recante nor-
me per la trasparenza nelle operazioni di collocamento di 
titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni ordi-
nari del Tesoro con richieste degli operatori espresse ter-
mini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la prassi 
prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 
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 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 gennaio 2010 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a euro 19.910 milioni e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 29 gennaio 
2010 l’emissione dei Buoni ordinari del Tesoro (appres-
so denominati   BOT)   a 182 giorni con scadenza 30 luglio 
2010, fi no al limite massimo in valore nominale di 9.500 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
dell’art. 3 del regolamento adottato con proprio decreto 
n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalità specifi cate 
ai successivi articoli 15 e 16 del presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-

ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile — derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto — e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art.17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 
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 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la Consob ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le impre-
se di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, com-
ma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legislativo 
n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la Consob, 
come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le imprese di 
investimento comunitarie di cui all’art. 1, comma 1, let-
tera f, dello stesso decreto, iscritte nell’apposito elenco 
allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo o nullo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 26 gen-
naio 2010. Le richieste non pervenute entro tale termine 
non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-

denza del termine di cui all’articolo precedente, nei locali 
della Banca d’Italia, con l’intervento di un funzionario 
del Tesoro che ha funzioni di uffi ciale rogante e che re-
dige apposito verbale nel quale devono essere evidenzia-
ti, per ciascuna tranche, i rendimenti di aggiudicazione e 
l’ammontare dei relativi interessi, determinati dalla diffe-
renza tra 100 e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito uni-
co documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e 
rilasciano — nello stesso giorno fi ssato per l’emissione 
dei BOT dal presente decreto — quietanze d’entrata per 
l’importo nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà previsionale di base 26.1.5) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
dell’esercizio fi nanziario 2010.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a tre richieste ciascuna a 
un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2026-1-2010

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.

     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-
locamento supplementare di detti titoli semestrali riserva-
to agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo minimo 
del 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, aumentabile con comunicato stampa successivo 
alla chiusura della procedura d’asta ordinaria. Tale tran-
che è riservata agli operatori «specialisti in titoli di Stato» 
che hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria con 
almeno una richiesta effettuata a un rendimento non su-
periore al rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 
del presente decreto. Questi possono partecipare al collo-
camento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fi no alle ore 15,30 del giorno 27 gennaio 2010. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

     L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è pari al rapporto fra il va-
lore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicata-
rio nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT semestrali, ivi 
compresa quella ordinaria immediatamente precedente 
alla riapertura stessa, ed il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. Non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto. Le richieste sono soddisfatte asse-
gnando prioritariamente a ciascuno specialista il minore 
tra l’importo richiesto e quello spettante di diritto. 

 Qualora uno o più specialisti dovessero presentare ri-
chieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovve-
ro non abbiano effettuato alcuna richiesta, la differenza 
viene assegnata agli operatori che abbiano presentato 
richieste superiori a quelle spettanti di diritto. L’assegna-
zione verrà effettuata in base ai rapporti di cui al comma 
precedente. 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato — espresso 
con arrotondamento al terzo decimale — corrispondente 
al rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifi che ed integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 gennaio 2010 

   p.     Il direttore generale: CANNATA   

  10A00868

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  26 ottobre 2009 .

     Modifi ca del decreto 22 gennaio 2008, in materia di pro-
cedure relative al Fondo nazionale per la realizzazione di 
infrastrutture di interesse locale.   

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 55 della legge 28 dicembre 2001, n. 448 
(legge fi nanziaria 2002), che ha istituito a decorrere dal 
2002, presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
il Fondo nazionale per la realizzazione di infrastrutture 
di interesse locale, e in particolare il comma 3, come mo-
difi cato dall’art. 70, comma 4, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, il quale ha stabilito che le disponibilità del 
predetto Fondo sono ripartite con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, il cui schema è trasmes-
so al Parlamento entro il 31 gennaio di ciascun anno per 
l’acquisizione del parere delle competenti commissioni; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze 4 febbraio 2003, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   del 28 marzo 2003, n. 73, attuativo del menzionato 
art. 55 della legge n. 448/2001 per l’anno 2002; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 18 luglio 2003, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
del 10 settembre 2003, n. 210, con il quale è stato effet-
tuato il riparto dello stanziamento 2003 del Fondo sum-
menzionato e sono state dettate modalità di ammissione 
al predetto Fondo per l’anno 2003; 

 Vista la sentenza 20-29 gennaio 2004, n. 49, con la 
quale la Corte costituzionale ha dichiarato l’illegittimità 
costituzionale degli articoli 54 e 55 della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448; 

 Visto il decreto-legge 29 marzo 2004, n. 80, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di enti locali. Proroga di 
termini di deleghe legislative», convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 28 maggio 2004, n. 140; 

 Visto, in particolare, l’art. 7  -sexies   del summenzionato 
decreto-legge come modifi cato dalla legge di conversio-
ne, recante «disposizioni per assicurare l’equilibrio dei 
bilanci delle regioni e degli enti locali», che dispone che 
«al fi ne di assicurare l’equilibrio dei bilanci delle regioni 
e degli enti locali interessati, non si dà luogo a ripetizione 
di quanto corrisposto in attuazione degli articoli 54 e 55 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, ed è autorizzato il 
pagamento delle somme indicate nei decreti del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze del 4 febbraio 2003, del 
3 aprile 2003 e del 18 luglio 2003, a favore degli inter-
venti ammessi a fi nanziamento, a condizione che gli enti 
territoriali assegnatari abbiano iscritto i corrispondenti 
importi nei bilanci relativi agli esercizi fi nanziari fi no al 
2004»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, recante 
«Interventi urgenti per il contenimento della spesa pub-
blica», convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2004, n. 191, e, in particolare, l’art. 1, comma 7, 
che dispone che «i residui di stanziamento delle spese in 
conto capitale del bilancio dello Stato, accertati alla data 
del 31 dicembre 2003, con esclusione delle spese relative 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, al Ministero 
dell’interno, alle aree sottoutilizzate, alla cooperazione 
allo sviluppo, alle calamità naturali, ad accordi interna-
zionali, al federalismo amministrativo, all’informatica e 
al Fondo per l’occupazione, sono ridotti del 50 per cento»; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 28 giugno 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
del 19 settembre 2007, n. 218; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 22 gennaio 2008 «Procedure attuative dell’art. 7  -se-
xies   del decreto-legge 29 marzo 2004, n. 80, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 28 maggio 2004, n. 140 
(Fondo nazionale per la realizzazione di infrastrutture di 
interesse locale)» pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
29 marzo 2008, n. 75, che ha inteso ridisciplinare le pro-
cedure relative al Fondo nazionale per la realizzazione di 
infrastrutture di interesse locale, anche al fi ne di defi nire 
termini certi per i benefi ciari; 

 Considerato che la legge 24 dicembre 2007, n. 244 
(legge fi nanziaria 2008) ha modifi cato l’art. 36 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, riducendo da sette a 
tre anni i termini del mantenimento in bilancio dei residui 
propri delle spese in conto capitale; 

 Considerato che la modifi ca dell’art. 36 succitato in-
cide sui tempi dell’effettiva messa a disposizione delle 
risorse del citato Fondo nazionale per la realizzazione di 
infrastrutture di interesse locale; 

 Ritenuta la necessità di modifi care il citato decreto mi-
nisteriale 22 gennaio 2008 al fi ne di individuare procedu-
re semplifi cate di erogazione delle risorse, tali da consen-
tire la loro effettiva erogazione nel rispetto del termine 
triennale posto dal suddetto articolo 36, nonché al fi ne di 
differire il termine previsto per l’entrata in esercizio delle 
opere fi nanziate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 22 gennaio 2008 recante «Procedure attuative 
dell’art. 7  -sexies    del decreto-legge 29 marzo 2004, n. 80, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 maggio 
2004, n. 140 (Fondo nazionale per la realizzazione di in-
frastrutture di interesse locale)» sono apportate le seguen-
ti modifi cazioni:  

   a)    l’art. 2 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 2    (Erogazioni). —    1. L’erogazione del con-
tributo, a cura del Ministero dello sviluppo economico 
– Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economi-
ca – Direzione generale per la politica regionale unita-
ria nazionale, avverrà, in misura pari al 90%, a richiesta 
dell’ente assegnatario, compatibilmente con le disponibi-
lità di cassa ed eventuali vincoli di bilancio sopravvenuti; 
la restante quota, pari al 10%, verrà corrisposta a saldo, 
ad intervenuta trasmissione da parte dell’ente medesimo, 
del certifi cato di collaudo dell’opera.»; 

   b)   all’art. 5 punto 1 le parole «entro il 30 settembre 
2008» sono sostituite dalle seguenti «entro il 15 novem-
bre 2009», 

   c)   all’art. 5, le parole: «non oltre il 30 marzo 2012» 
sono sostituite dalle seguenti: «non oltre il 30 aprile 
2013». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 ottobre 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 dicembre 2009

Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 
4, foglio n. 243

  10A00775
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    DECRETO  16 novembre 2009 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Scalpellini Edili ed affi ni Firenzuola - società coo-
perativa a responsabilità limitata, o in forma abbreviata, 
Scarpellini Firenzuola s.c.a.r.l.», in Firenzuola.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 7 agosto 2009 dalle quali si rile-
va lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile e ritenuto di 
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 

n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa Cooperativa Scalpellini edili 

ed affi ni Firenzuola - società cooperativa a responsabi-
lità limitata, o in forma abreviata, Scarpellini Firenzuola 
s.c.a.r.l., con sede in Firenzuola (Firenze) (codice fi scale 
n. 00439110487) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   codice civile e il 
dott. Pier Luigi Giambene, nato a Pistoia il 22 novembre 
1959, domiciliato in Quarrata (Pistoia), via Montalbano, 
n. 140, ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 novembre 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  10A00781

    DECRETO  16 novembre 2009 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società «Salen-
to 2000, società cooperativa», in Lecce e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il d.P.R. 28 novembre 2008, n. 197, recante il re-
golamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico, per la parte riguardante le competenze in ma-
teria di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 12 febbraio 2009 e del successivo 
accertamento in data 10 luglio 2009 dalle quali si rile-
va lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di doverne di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 

n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La società «Salento 2000 Società Cooperativa», 
con sede in Lecce (codice fi scale 03513030753) è po-
sta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. e la dott.ssa Anna Cosima 
Marra, nata a Galatone (Lecce) il 27 settembre 1959 ivi 
domiciliata, con studio in Via Chiesa, n. 3, ne è nominata 
commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-
mico previsto dal D.M. 23 febbraio 2001, n. 64, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 novembre 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  10A00777
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    DECRETO  16 novembre 2009 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società «Servizi 
Malaspina, società cooperativa in liquidazione», in Massa e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il d.P.R. 28 novembre 2008, n. 197, recante il re-
golamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico, per la parte riguardante le competenze in ma-
teria di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 23 gennaio 2009 dalle quali si ri-
leva lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di doverne di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 

n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La società cooperativa Servizi Malaspina Società 
Cooperativa in liquidazione, con sede in Massa (codice 
00478080450) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. e la dott.ssa So-
nia Cappetta, nata a Carrara (Massa Carrara) il 30 dicem-
bre 1969, domiciliata in Ortonovo (SP), Via Cantinone, 
n. 3, ne è nominata commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-
mico previsto dal D.M. 23 febbraio 2001, n. 64, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 novembre 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  10A00778

    DECRETO  16 novembre 2009 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «S’Ena Arrubia - società cooperativa», in Arborea e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 20 gennaio 2009 e dei successivi 
accertamenti in data 25 giugno 2009 dalle quali si rile-
va lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545-   terdecies    del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 

n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa S’Ena Arrubia - società coo-
perativa, con sede in Arborea (Oristano) (codice fi scale 
n. 01028100954) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-   terdecies    del codice civile 
e il rag. Lucia Biagini, nata ad Ales (Oristano) il 9 genna-
io 1970, domiciliata in Oristano, via Masones, n. 30/32, 
ne è nominata commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinanzi al 
competente Tribunale amministrativo, ovvero in via stra-
ordinaria dinanzi al Presidente della Repubblica qualora 
sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 novembre 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  10A00779
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    DECRETO  16 novembre 2009 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coo-
perativa «M.B.L. Safe & Service società cooperativa», in 
Quartu Sant’Elena e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 31 gennaio 2009 e dei successi-
vi accertamenti in data 10 luglio 2009 dalle quali si ri-
leva lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545-   terdecies    del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 

n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa M.B.L. Safe & Service socie-
tà cooperativa, con sede in Quartu Sant’Elena (Cagliari) 
(codice fi scale n. 02589440920) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-   terdecies    del 
codice civile e la dott.ssa Daniela Massa, nata a Carbonia 
(Cagliari) il 4 marzo 1974, domiciliata in Sant’Antioco 
(Cagliari), piazza Repubblica, n. 13, ne è nominata com-
missario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinanzi al 
competente Tribunale amministrativo, ovvero in via stra-
ordinaria dinanzi al Presidente della Repubblica qualora 
sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 novembre 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  10A00780

    DECRETO  22 dicembre 2009 .

      Designazione di «Accredia» quale unico organismo nazio-
nale italiano autorizzato a svolgere attività di accreditamen-
to e vigilanza del mercato.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  DI CONCERTO CON  

 I MINISTRI DELL’INTERNO, DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI, DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA 
DEL TERRITORIO E DEL MARE, DELLE INFRASTRUTTURE E 
DEI TRASPORTI, DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI, 
DELLA SALUTE, DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA 
RICERCA, DELLA DIFESA 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio relativa ad un quadro comune per la 
commercializzazione dei prodotti; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante disposizio-
ni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia; 

 Visto il decreto in pari data con cui, ai sensi dell’art. 4, 
commi 1 e 3, della citata legge n. 99 del 2009, si è prov-
veduto alla adozione delle prime prescrizioni relative 
alla organizzazione ed al funzionamento dell’unico or-
ganismo nazionale autorizzato a svolgere attività di ac-
creditamento in conformità alle disposizioni del citato 
regolamento comunitario, alla defi nizione dei criteri per 
la fi ssazione di tariffe di accreditamento, alla disciplina 
delle modalità di controllo dell’organismo da parte dei 
Ministeri concertanti, nonché, per l’accreditamento delle 
strutture operanti nei diversi settori per i quali sia pre-
visto l’accreditamento, alle modalità di partecipazione a 
tale organismo degli organismi di accreditamento, già de-
signati per i settori di competenza dei rispettivi Ministeri; 

 Visto il comma 2 del medesimo art. 4 della legge n. 99 
del 2009, secondo cui il Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con i Ministri interessati, provvede con 
decreto di natura non regolamentare, entro tre mesi dalla 
data di adozione del decreto di cui al comma 1 del mede-
simo art. 4, alla designazione dell’unico organismo italia-
no autorizzato a svolgere attività di accreditamento; 

 Visto inoltre il comma 4 del medesimo art. 4 della leg-
ge n. 99 del 2009, secondo cui dall’attuazione delle di-
sposizioni del medesimo art. 4 non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri né minori entrate a carico della fi nanza 
pubblica e i Ministeri interessati devono provvedere a tale 
attuazione con le risorse umane, fi nanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente; 

 Considerata la necessità, stante l’imminente termine 
di applicazione del citato regolamento (CE) n. 765/2008, 
che l’individuazione dell’unico organismo italiano a tal 
fi ne autorizzato avvenga immediatamente e sia riferita ad 
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un organismo in grado di divenire pienamente operativo 
in tempi brevissimi secondo le modalità oggi prescritte 
per l’attività di accreditamento; 

 Ritenuta a tal fi ne e per evidenti ragioni di economia 
e urgenza che non debba promuoversi la complessa co-
stituzione di un nuovo organismo, bensì, limitandosi alla 
designazione prescritta dal citato art. 4, comma 2, della 
legge n. 99 del 2009, che si debba provvedere a tale desi-
gnazione nell’ambito degli organismi italiani già esistenti 
ed operanti in tale settore ed attualmente già in possesso 
di riconoscimento quale fi rmatari degli accordi interna-
zionali di mutuo riconoscimento EA MLA, ai fi ni del suc-
cessivo riconoscimento da parte dell’organismo europeo 
di cui all’art. 14 del regolamento; 

  Considerato che attualmente gli unici organismi in pos-
sesso di tale requisito sono:  

   a)   Accredia - Associazione senza scopo di lucro do-
tata di personalità giuridica di diritto privato, derivante 
dalla fusione di SINCERT e SINAL e subentrata a tali 
precedenti associazioni nel ruolo di fi rmatario degli ac-
cordi internazionali di mutuo riconoscimento EA MLA, 
per gli schemi nei quali operavano i predetti SINCERT e 
SINAL, relativamente all’accreditamento dei Laboratori 
di prova e degli Organismi di certifi cazione e ispezione; 

   b)   Copa (Consorzio pubblico per l’accreditamento) 
- Società consortile a responsabilità limitata, subentrata 
al SIT - Servizio di Taratura in Italia per l’accreditamento 
dei laboratori di taratura, nel ruolo di fi rmatario di accordi 
internazionali di mutuo riconoscimento EA MLA, relati-
vamente all’accreditamento dei laboratori di taratura; 

 Ritenuto che l’individuazione dell’organismo da desi-
gnare fra i predetti due, per le medesime ragioni di eco-
nomia ed urgenza, debba tener conto della conformità 
degli attuali rispettivi statuti ai requisiti prescritti dal re-
golamento comunitario e dal citato decreto in pari data, 
ed inoltre della capacità dell’attuale rispettiva organizza-
zione e struttura di coprire i diversi settori dell’accredita-
mento, oltre che del numero degli accreditamenti attual-
mente riferibili a ciascuno di essi e del peso economico 
di tali settori; 

 Considerato che Accredia risulta attualmente l’organi-
smo italiano che più risponde ai predetti requisiti; 

 Considerato che il citato decreto in pari data con cui, 
ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 3, della citata legge n. 99 
del 2009, si è provveduto alla adozione delle prime pre-
scrizioni relative alla organizzazione ed al funzionamen-
to dell’unico organismo nazionale autorizzato a svolgere 
attività di accreditamento in conformità alle disposizioni 
del citato regolamento comunitario, contiene specifi che 
disposizioni volte a regolare le modalità di partecipazio-
ne a tale organismo degli organismi di accreditamento 
già designati per i settori di competenza dei rispettivi 
Ministeri e idonee a garantire la salvaguardia delle espe-
rienze e competenze esistenti in materia anche attraverso 
un’adeguata partecipazione alle attività e all’organizza-
zione dell’organismo designato degli enti pubblici con 
specifi che competenze in tale settore quali l’Istituto supe-
riore di sanità e l’Istituto nazionale di ricerca metrologica 
(INRIM); 

 Ritenuto pertanto di dover dare immediata attuazione 
al citato art. 4, comma 2, della legge n. 99 del 2009, me-
diante la designazione dell’unico organismo italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
   a)   «Regolamento», il Regolamento (CE) n. 765/2008 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 
che pone norme in materia di accreditamento e vigilanza 
del mercato per quanto riguarda la commercializzazione 
dei prodotti e che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

   b)   «Legge», la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante 
«Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione 
delle imprese, nonché in materia di energia»; 

   c)   «accreditamento», l’attestazione da parte di un 
organismo nazionale di accreditamento che certifi ca che 
un determinato organismo di valutazione della conformi-
tà soddisfa i criteri stabiliti da norme armonizzate e, ove 
appropriato, ogni altro requisito supplementare, compresi 
quelli defi niti nei rilevanti programmi settoriali, per svol-
gere una specifi ca attività di valutazione della conformità; 

   d)   «organismo nazionale di accreditamento», l’unico 
organismo nazionale che in uno Stato membro è stato auto-
rizzato da tale Stato a svolgere attività di accreditamento; 

   e)   «organismo nazionale italiano di accreditamen-
to» l’Organismo nazionale di accreditamento designato 
dall’Italia ai sensi della Legge; 

   f)   «Autorità nazionale italiana per l’accreditamen-
to», l’uffi cio competente del Ministero dello sviluppo 
economico referente per le attività di accreditamento e 
punto di contatto con la Commissione europea ai sensi 
dell’art. 4, comma 2, della Legge.   

  Art. 2.
      Designazione    

     1. Ai sensi dell’art. 4, comma 2 della Legge, Accredia, 
Associazione senza scopo di lucro dotata di personalità 
giuridica di diritto privato, codice fi scale 10566361001, 
è designata quale organismo nazionale italiano di 
accreditamento. 

 2. Accredia si adegua completamente e celermente, co-
munque non oltre novanta giorni dalla data del presente 
decreto, a tutte le prescrizioni del Regolamento e del de-
creto in pari data di cui in premessa, nonché alle eventuali 
successive prescrizioni che saranno adottate con la mede-
sima procedura. 

 3. Il Ministero dello sviluppo economico dà immediata 
comunicazione del presente provvedimento alla Commis-
sione europea ed all’infrastruttura europea competente, ai 
sensi dell’art. 12, paragrafo 3, del regolamento. 

 4. Nel caso di mancato adempimento alle disposizioni 
di cui al comma 2 e quando all’esito di un controllo o 
sulla base di eventuali segnalazioni della Commissione 
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europea o degli altri Ministeri interessati l’Autorità na-
zionale italiana per l’accreditamento accerta che Accredia 
non è più in possesso dei requisiti prescritti per svolge-
re la specifi ca attività di organismo nazionale italiano di 
accreditamento o ha commesso una violazione grave dei 
suoi obblighi, la medesima Autorità adotta entro trenta 
giorni tutte le misure appropriate per limitare, sospendere 
o revocare la designazione di cui al presente decreto in-
formandone tempestivamente la Commissione europea.   

  Art. 3.
      Effi cacia    

     1. Il presente decreto è immediatamente effi cace. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 22 dicembre 2009 

 Il Ministro
dello sviluppo economico

   SCAJOLA  

 Il Ministro dell’interno
   MARONI  

 Il Ministro delle politiche agricole
   alimentari e forestali   

   ZAIA  

 Il Ministro dell’ambiente
   e della tutela del territorio e del mare

    PRESTIGIACOMO  

 Il Ministro delle infrastrutture
   e dei trasporti

    MATTEOLI  

 Il Ministro del lavoro
   e delle politiche sociali

    SACCONI  

 Il Ministro della salute
   FAZIO  

 Il Ministro dell’istruzione,
   dell’università e della ricerca

    GELMINI  

 Il Ministro della difesa
   LA RUSSA    

  10A00776

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  10 novembre 2009 .

      Disposizioni e condizioni per l’accesso al regime di
pagamento unico agli agricoltori che aderiscono al regime di 
estirpazione dei vigneti.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007, recante l’or-
ganizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni 
specifi che per taluni prodotti agricoli; 

 Visto il regolamento (CE) n. 73/2009, che stabilisce 
norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli 
agricoltori nell’ambito della politica agricola comune e 
istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agri-
coltori, e che modifi ca i regolamenti (CE) n. 1290/2005, 
(CE) n. 247/2006, (CE) n. 378/2007 e abroga il regola-
mento (CE) n. 1782/2003; 

 Visto il regolamento (CE) n. 795/2004, recante moda-
lità di applicazione del regime di pagamento unico, e suc-
cessive modifi cazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 796/2004 recante modali-
tà di applicazione della condizionalità, della modulazione 
e del sistema integrato di gestione e di controllo, e succes-
sive modifi cazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 555/2008 recante modalità 
di applicazione del regolamento relativo all’organizzazio-
ne comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai program-
mi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al potenziale 
produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto ministeriale 5 agosto 2004, concernen-
te disposizioni per l’attuazione della riforma della politica 
agricola comune e successive modifi che e integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 23 luglio 2008 concernen-
te disposizioni nazionali di attuazione dei regolamenti 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio e n. 555/2008 della Com-
missione per quanto riguarda il regime dell’estirpazione 
dei vigneti con premi; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee, così come modifi cato dall’art. 2, com-
ma 1, del decreto legge 24 giugno 2004, n. 157, conver-
tito con modifi cazioni dalla legge 3 agosto 2004 n. 204, 
con il quale si dispone che il Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, d’intesa con la Conferen-
za Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano, nell’ambito di 
propria competenza, provvede con decreto all’applicazio-
ne nel territorio nazionale dei regolamenti emanati dalla 
Comunità europea; 

 Considerato che occorre assegnare i titoli all’aiuto 
nell’ambito del regime di pagamento unico ai produttori 
che abbiano ricevuto un premio all’estirpazione dei vi-
gneti nell’anno precedente; 
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 Considerato che il valore unitario di tali titoli all’aiuto 
è pari alla media regionale del valore dei titoli all’aiuto 
della regione considerata e, comunque, non superiore a 
350 €/ha; 

 Considerato che nel settore vitivinicolo esiste già da 
tempo una ripartizione territoriale in zone viticole, stabi-
lite dalla normativa comunitaria di settore, ed è, pertanto, 
adeguato continuare a mantenere tale ripartizione territo-
riale anche ai fi ni della determinazione della media regio-
nale del valore dei titoli all’aiuto da assegnare a seguito 
dell’estirpazione dei vigneti; 

 Ritenuto opportuno, per la determinazione dei valori 
delle medie regionali, utilizzare i dati consolidati più re-
centi relativi al valore dei titoli all’aiuto assegnati all’in-
terno delle zone viticole medesime; 

 Ritenuto che, al fi ne di assicurare la parità di trattamen-
to tra gli agricoltori che entreranno nel regime di paga-
mento unico a seguito dell’estirpazione di vigneti in anni 
differenti, non è appropriato rivedere gli importi delle 
medie regionali; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza Permanente Stato 
Regioni nella seduta del 29 ottobre 2009. 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     Il presente decreto stabilisce le condizioni per l’acces-
so al regime di pagamento unico da parte degli agricoltori 
che hanno benefi ciato del premio all’estirpazione.   

  Art. 2.
      Ammissibilità    

     1. Agli agricoltori che hanno partecipato al regime di 
aiuto per l’estirpazione ai sensi dell’art. 85-   sexdecies    e 
seguenti del regolamento (CE) n. 1234/2007 viene asse-
gnato un titolo all’aiuto al regime di pagamento unico per 
superfi cie estirpata per la quale hanno ricevuto il premio 
all’estirpazione. 

 2. Per superfi cie estirpata si intende la superfi cie 
così come defi nita all’art. 75 del regolamento (CE) 
n. 555/2008. 

 3. Gli agricoltori presentano la domanda di fi ssazione 
dei titoli all’aiuto, congiuntamente alla domanda unica, 
entro il 15 maggio dell’anno successivo all’anno in cui 
hanno ricevuto il premio all’estirpazione.   

  Art. 3.
      Calcolo del valore dei titoli all’aiuto    

     1. Il valore unitario dei titoli all’aiuto da attribuire agli 
agricoltori è pari alla media del valore dei titoli relativi 
alle regioni di cui all’allegato A, punto 1, calcolata come 
previsto al punto 2 dello stesso allegato e comunque non 
superiore a 350 €/ha. 

 2. Il calcolo della media regionale e del valore unitario 
dei titoli all’aiuto è effettuato da AGEA.   

  Art. 4.
      Modalità attuative    

     1. Le disposizioni attuative del presente decreto, relati-
vamente alle modalità per l’assegnazione dei titoli all’aiu-
to, sono adottate dall’AGEA con propri provvedimenti. 

 2. L’AGEA comunica alla Commissione Europea, en-
tro il 1° dicembre dell’anno che precede quello dell’as-
segnazione dei titoli all’aiuto, le medie regionali di cui 
all’allegato A. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2009 

 Il Ministro: ZAIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2009
Uffi cio controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 4, 

foglio n. 191
  

  ALLEGATO  A 
     1. Delimitazione delle regioni per il calcolo delle medie regionali 

 Regione 1 (Zona viticola C I) 
 Valle d’Aosta 
 Province di Sondrio, Bolzano, Trento e Belluno. 
 Regione 2 (Zona viticola C II) 
 Abruzzo; 
 Campania; 
 Emilia-Romagna; 
 Friuli-Venezia Giulia; 
 Lazio; 
 Liguria; 
 Lombardia (esclusa la provincia di Sondrio); 
 Marche; 
 Molise; 
 Piemonte; 
 Toscana; 
 Umbria; 
 Veneto (esclusa la provincia di Belluno); 
 Regione 3 (Zona viticola C III b) 
 Calabria; 
 Basilicata; 
 Puglia; 
 Sardegna; 
 Sicilia; 

 2. Calcolo del valore delle medie regionali 
  Il valore della media regionale del valore dei titoli all’aiuto per 

ogni regione defi nita come sopra è dato dal rapporto il cui numeratore 
è ottenuto da:  

   a)   la sommatoria del valore di tutti i titoli all’aiuto attribuiti a 
ciascun agricoltore che ha sede legale/residenza in una delle predette 
regioni, presenti nel registro nazionale titoli al 31 dicembre 2008; 

  ed il cui denominatore è ottenuto da:  
   b)   somma tra la superfi cie totale relativa ai titoli ordinari, inclusi 

quelli da riserva, e di ritiro attribuiti a ciascun agricoltore che ha sede 
legale/residenza in una delle predette regioni, ed il numero dei titoli 
speciali attribuiti agli stessi agricoltori. I titoli presi in considerazione 
sono quelli presenti nel registro nazionale titoli al 31 dicembre 2008.   

  10A00783
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    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  11 dicembre 2009 .

      Conferma del carattere scientifi co dell’IRCCS «Istituto 
Oncologico Veneto», in Padova.    

     IL VICE MINISTRO DEL LAVORO,
DELLA SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  D’INTESA CON  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE VENETO 

  Visto l’art. 42, comma 1, della legge 16 gennaio 2003, 
n. 3, recante delega al Governo per l’emanazione di un 
decreto legislativo concernente il riordino della disciplina 
degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifi co; 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, con-
cernente il riordino degli Istituti di ricovero e cura a carat-
tere scientifi co e, in particolare, l’art. 14, comma 3, recan-
te la disciplina del procedimento per il riconoscimento; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, d’intesa con il 
Presidente della Regione Veneto, del 18 marzo 2005, con 
il quale è stato riconosciuto, per un periodo di tre anni, il 
carattere scientifi co dell’Istituto Oncologico Veneto con 
sede legale in Padova, alla via Gattamelata, 64 per la di-
sciplina specialistica di «Oncologia»; 

 Visto l’art. 15, comma 1, del sopraindicato decreto le-
gislativo, secondo cui ogni tre anni le Fondazioni IRC-
CS, gli Istituti non trasformati e quelli privati inviano i 
dati aggiornati in merito al possesso dei requisiti di cui 
all’art. 13, comma 3 del decreto medesimo; 

 Acquisita l’istanza del 18 marzo 2008 da parte del sud-
detto Istituto, ai sensi della citata disposizione di legge, 
di conferma del carattere scientifi co dell’Istituto, per la 
medesima disciplina specialistica; 

 Vista la nota n. 162396/50.00.07.00.00 del 27 marzo 
2008, con la quale la Regione Veneto ha riconosciuto la 
coerenza del carattere scientifi co dell’Istituto con la pro-
grammazione sanitaria regionale; 

 Vista la relazione riguardante la site - visit effettuata 
dalla Sottocommissione di valutazione di cui all’art.14, 
comma 2, del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 
presso il citato Istituto in data 24 novembre 2008; 

 Vista la nota n. 2419/VARIE/6464 dell’8 maggio 2009, 
con la quale il Ministero dell’economia e delle fi nanze ha 
espresso il proprio parere favorevole in merito all’ulterio-
re corso dell’   iter    per la conferma quale IRCCS dell’Isti-
tuto in questione; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti previsti 
dall’art. 13, comma 3, lettere da   a)   ad   h)  , del decreto legi-
slativo 16 ottobre 2003, n. 288; 

 Visto il parere favorevole della Conferenza Perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano espresso nella seduta del 
29 ottobre 2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 maggio 2009 di nomina a Vice Ministro del Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali e l’allega-
to decreto ministeriale 20 maggio 2009, che attribuisce 
allo stesso le competenze afferenti, tra l’altro, la materia 
della ricerca scientifi ca; 

 Decreta: 

 É confermato, per un periodo di tre anni, a decorre-
re dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
  Gazzetta Uffi ciale  , il carattere scientifi co dell’Istituto di 
ricovero e cura a carattere scientifi co di diritto pubblico 
«Istituto Oncologico Veneto», con sede legale in Padova, 
alla via Gattamelata, 64, per la disciplina specialistica di 
«Oncologia». 

 Roma, 11 dicembre 2009 
 Il Vice Ministro: FAZIO 

 Il Presidente della Regione Veneto: GALAN   

  10A00782

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  23 dicembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Kielar Mariola Zuzanna, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documenta-
zione, con la quale la signora Kielar Mariola Zuzanna, 
nata a Lubatowa (Polonia) il 2 novembre 1971, cittadina 
polacca, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Pielegniarka» conseguito in Polonia presso il Liceo 
Paramedico di Korczyna nell’anno 1991, al fi ne dell’eser-
cizio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Rilevato che sul predetto titolo l’interessata è denomi-
nata Mariola Stanisz; 
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 Viste le determinazioni della Conferenza dei servizi del 
31 maggio 2007, favorevoli alla concessione del ricono-
scimento di cui trattasi subordinatamente al compimento 
di misure compensative, sentito il conforme parere del 
rappresentante del Collegio professionale; 

 Vista la nota prot. n. DGRUPS.IV/24431/P/I.5.h.a.7.1 
in data 10 agosto 2007, con la quale questo Ministero, 
sulla base della normativa prevista dal decreto legislativo 
27 gennaio 1992, n. 115 e dal decreto legislativo 2 maggio 
1994, n. 319, nonché alla luce dell’art. 43 del Trattato CE 
e del parere della sopra citata Conferenza dei servizi, ha 
comunicato all’interessata che il riconoscimento del titolo 
in questione è subordinato al superamento di una misura 
compensativa consistente, a scelta della richiedente, in un 
tirocinio di adattamento della durata di 12 mesi, con 60 
Crediti Formativi Universitari, o in una prova attitudinale 
nelle seguenti materie: organizzazione professionale, etica 
professionale e bioetica, nursing, immunologia – immu-
noematologia – igiene ed epidemiologia, infermieristica 
clinica medica – piani di assistenza, infermieristica clinica 
chirurgica – sala operatoria, infermieristica in sanità pub-
blica, medicina specialistica, chirurgia specialistica, me-
dicina d’urgenza e pronto soccorso, chirurgia d’urgenza e 
pronto soccorso, infermieristica in area critica, infermie-
ristica clinica e delle disabilità (geriatria e riabilitazione), 
management sanitario ed infermieristico, medicina legale; 

 Vista la nota in data 5 settembre 2007 con la quale la 
richiedente ha dichiarato di voler sostenere il tirocinio di 
adattamento; 

 Vista la nota prot. n. 8610/09 del 4 dicembre 2009 con 
la quale l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma ha 
fatto conoscere l’esito favorevole del suddetto tirocinio; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Polonia con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II, del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Pielegniarka» conseguito in Polonia presso 
il Liceo Paramedico di Korczyna nell’anno 1991 dalla si-
gnora Mariola Stanisz, nata a Lubatowa (Polonia) il 2 no-
vembre 1971, è riconosciuto quale titolo abilitante per 
l’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La signora Kielar Mariola Zuzanna è autorizzata ad 

esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A00771

    DECRETO  23 dicembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Gencheva-Todorova Kreme-
na, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 32 del succitato decreto legi-
slativo relativo ai diritti acquisiti; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Gencheva-Todorova Kremena, 
nata a Svishtov (Bulgaria) il 6 ottobre 1972, cittadina 
bulgara, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «медицинска сестра» conseguito in Bulgaria presso 
l’Istituto semisuperiore di medicina di Sofi a nell’anno 
1993, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività profes-
sionale di infermiere; 

 Rilevato che la sig.ra Gencheva-Todorova Kremena ha 
conseguito il predetto titolo con il nome di Kremena Yan-
kova Gencheva; 

 Visto il certifi cato dell’Autorità competente della Bul-
garia - Ministero della sanità della Repubblica bulgara - 
in data 12 ottobre 2009 e relativa traduzione, nel quale 
si attesta che l’interessata può usufruire dei diritti acqui-
siti di cui agli articoli 23 e 33, comma 1, della direttiva 
2005/36/CE; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 
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 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Bulgaria con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «медицинска сестра» conseguito in Bul-

garia presso l’Istituto semisuperiore di medicina di Sofi a 
nell’anno 1993 dalla sig.ra Kremena Yankova Gencheva, 
nata a Svishtov (Bulgaria) il 6 ottobre 1972, è riconosciu-
to quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Gencheva-Todorova Kremena è autorizzata 

ad esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A00740

    DECRETO  23 dicembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Georgieva Eranuhi, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 32 del succitato decreto legi-
slativo relativo ai diritti acquisiti; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Georgieva Eranuhi, nata a 
Pazardzhik (Bulgaria) il 20 gennaio 1959, cittadina bul-
gara, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «медицинска сестра» conseguito in Bulgaria presso 
l’Istituto semisuperiore di medicina «dott. Mara Maleeva 
Zhivkova» di Plovdiv nell’anno 1978, al fi ne dell’eserci-
zio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Rilevato che la sig.ra Georgieva Eranuhi ha con-
seguito il predetto titolo con il nome di Eranuhi Hrant 
Muradhalyan; 

 Visto il certifi cato dell’Autorità competente della Bul-
garia - Ministero della sanità della Repubblica bulgara - in 
data 8 ottobre 2009 e relativa traduzione, nel quale si atte-
sta che l’interessata può usufruire dei diritti acquisiti di cui 
agli articoli 23 e 33, comma 1, della direttiva 2005/36/CE; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Bulgaria con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione 
di cui al titolo III, capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «медицинска сестра» conseguito in Bul-

garia presso l’Istituto semisuperiore di medicina «dott. 
Mara Maleeva Zhivkova» di Plovdiv nell’anno 1978 dal-
la sig.ra Eranuhi Hrant Muradhalyan, nata a Pazardzhik 
(Bulgaria) il 20 gennaio 1959, è riconosciuto quale tito-
lo abilitante per l’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Georgieva Eranuhi è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A00741
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    DECRETO  23 dicembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Karapeneva Irina, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 32 del succitato decreto legi-
slativo relativo ai diritti acquisiti; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Karapeneva Irina, nata a Gabrovo 
(Bulgaria) il 28 settembre 1966, cittadina bulgara, chiede 
il riconoscimento del titolo professionale di «медицинска 
сестра» conseguito in Bulgaria presso l’Istituto semisu-
periore di medicina di Veliko Tarnovo nell’anno 1993, al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
infermiere; 

 Rilevato che la sig.ra Karapeneva Irina ha conseguito il 
predetto titolo con il nome di Irina Hristova Karapeneva; 

 Visto il certifi cato dell’Autorità competente della Bul-
garia - Ministero della sanità della Repubblica bulgara - 
in data 13 ottobre 2009 e relativa traduzione, nel quale 
si attesta che l’interessata può usufruire dei diritti acqui-
siti di cui agli articoli 23 e 33, comma 1, della direttiva 
2005/36/CE; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Bulgaria con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «медицинска сестра» conseguito in Bulga-

ria presso l’Istituto semisuperiore di medicina di Veliko 
Tarnovo nell’anno 1993 dalla sig.ra Irina Hristova Kara-
peneva, nata a Gabrovo (Bulgaria) il 28 settembre 1966, è 
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Karapeneva Irina è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A00744

    DECRETO  4 gennaio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Nelson Pino Venezuela Hon-
duras, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere.    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, come mo-
difi cata dalla direttiva n. 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art 60 del precitato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferimen-
to ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 1994 
contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto al 
titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Nelson Pino Ve-
nezuela Honduras ha chiesto il riconoscimento del titolo 
di «Infermiere» conseguito nella repubblica di Panama, ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 
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 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. Il titolo di «Infermiere» conseguito nell’anno 1988 
presso la «Universidad Nacional» di Panama (Repubblica 
di Panama) dalla sig.ra Nelson Pino Venezuela Honduras, 
nata a Panama (Repubblica di Panama) il giorno 10 mar-
zo 1965, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Nelson Pino Venezuela Honduras, è auto-

rizzata ad esercitare in Italia la professione di infermiere, 
previa iscrizione al collegio professionale territorialmen-
te competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento dell’attività professionale e 
delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro-
fessionale in Italia, per il periodo di validità ed alle condi-
zioni previste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -bis  , 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo albo pro-
fessionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 gennaio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A00567

    DECRETO  4 gennaio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Jose Nisha, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere.    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in ul-
timo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, come mo-
difi cata dalla direttiva n. 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Jose Nisha ha 
chiesto il riconoscimento del titolo di «General Nursing» 
conseguito in India, ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo di «General Nursing» conseguito nell’anno 

2003 presso il «Holy Spirit Hospital» di Mumbai (India) 
dalla sig.ra Jose Nisha, nata a Kottayam-Kerala (India) il 
giorno 15 settembre 1982, è riconosciuto ai fi ni dell’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Jose Nisha, è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di infermiere, previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento dell’attività professionale e delle speciali dispo-
sizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 
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 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 gennaio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A00568

    DECRETO  4 gennaio 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Devassy Vibin, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere.    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, come mo-
difi cata dalla direttiva n. 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art 60 del precitato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferimen-
to ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 1994 
contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto al 
titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Devassy Vibin ha 
chiesto il riconoscimento del titolo di «General Nursing» 
conseguito in India, ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 

possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo di «General Nursing» conseguito nell’an-

no 2007 presso la «Sri Venkateshwara Istitute of Nursing 
Sciences» di Bangalore (India) dal sig. Devassy Vibin, 
nato a Naduvattom-Kerala (India) il giorno 11 maggio 
1986, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. Il sig. Devassy Vibin, è autorizzato ad esercitare 

in Italia la professione di Infermiere, previa iscrizione 
al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007,n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 gennaio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A00738

    DECRETO  4 gennaio 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Jikku George Varghese, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Jikku George Var-
ghese ha chiesto il riconoscimento del titolo di «general 
nursing» conseguito in India, ai fi ni dell’esercizio in Italia 
della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo di «general nursing» conseguito nell’anno 

2006 presso la «M.B.A. Institute of Nursing» di Bangalo-
re (India) dal sig. Jikku George Varghese , nato a Konda-
gaon, Madhyapradesh (India) il giorno 20 agosto 1985, è 
riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.   

  Art. 2.
     1. Il sig. Jikku George Varghese è autorizzato ad eserci-

tare in Italia la professione di infermiere, previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, c. 8  -bis  , 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo albo 
professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal suo 
rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007,n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 gennaio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A00739

    DECRETO  4 gennaio 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Jaison Manjaly Johnson, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Jaison Manjaly Jo-
hnson ha chiesto il riconoscimento del titolo di «General 
nursing» conseguito in India, ai fi ni dell’esercizio in Italia 
della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
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tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo di «General nursing» conseguito nell’anno 

2007 presso la «Rathna School of Nursing» di Hassan 
(India) dalla sig. Jaison Manjaly Johnson, nato a Mara-
thakkara-Kerala (India) il giorno 24 luglio 1983, è rico-
nosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.   

  Art. 2.
     1. Il sig. Jaison Manjaly Johnson è autorizzato ad 

esercitare in Italia la professione di infermiere, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessato, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 gennaio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A00765

    DECRETO  4 gennaio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra George Manju, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 

i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra George Manju 
ha chiesto il riconoscimento del titolo di «General nur-
sing» conseguito in India, ai fi ni dell’esercizio in Italia 
della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo di «General nursing» conseguito nell’anno 

2001 presso la «Maaruti School of Nursing» di Bangalore 
(India) dalla sig.ra George Manju, nata a Moolamattam-
Kerala (India) il giorno 6 maggio 1980, è riconosciuto ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra George Manju, è autorizzata ad esercita-

re in Italia la professione di Infermiere, previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
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1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 gennaio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A00764

    DECRETO  7 gennaio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Istodorescu Ramona Elena, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Istodorescu Ramona Elena, 
cittadina rumena, chiede il riconoscimento del titolo pro-
fessionale di «Asistent medical generalist, domeniul sa-
natate si asistenta pedagogica», conseguito in Romania 
presso Scuola Postliceale sanitaria di Hunedoara nell’an-
no 2008, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività pro-
fessionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007, 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent medical generalist, domeniul 
sanatate si asistenta pedagogica» conseguito in Roma-
nia presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Hunedoara 
nell’anno 2008 dalla sig.ra Istodorescu Ramona Elena, 
nata a Hunedoara (Romania) il giorno 26 settembre 1986, 
è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Istodorescu Ramona Elena, è autorizzata ad 
esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 gennaio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A00558

    DECRETO  7 gennaio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Soldanescu Anca, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 
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 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Soldanescu Anca, cittadina 
rumena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent medical generalist», conseguito in Roma-
nia presso la Scuola postliceale sanitaria «Moldova» di 
Falticeni nell’anno 2001, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent medical generalist» conseguito in 
Romania presso la Scuola postliceale sanitaria «Moldo-
va» di Falticeni nell’anno 2001 dalla sig.ra Soldanescu 
Anca, nata a Falticeni (Romania) il giorno 21 dicembre 
1979, é riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra. Soldanescu Anca, è autorizzata ad esercitare 
in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 gennaio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A00560

    DECRETO  7 gennaio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Pop Maria, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Pop Maria, cittadina romena, 
chiede il riconoscimento del titolo professionale di «Asi-
stent Medical Generalist domeniul Asistenta Sociala si 
Asistenta Pedagogica» conseguito in Romania presso il 
Gruppo Scolare Sanitario di Baia Mare nell’anno 2007, 
al fi ne dell’esercizio in Italia dell’attività professionale di 
infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent Medical Generalist domeniul Asi-

stenta Sociala si Asistenta Pedagogica», conseguito in 
Romania presso il Gruppo Scolare Sanitario di Baia Mare 
nell’anno 2007 dalla sig.ra Pop Maria, nata a Viseu De-
sus (Romania) il 28 settembre 1977, è riconosciuto quale 
titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.   
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  Art. 2.
     La sig.ra Pop Maria è autorizzata ad esercitare in Italia 

la professione di infermiere previa iscrizione al collegio 
professionale territorialmente competente, che provvede 
ad accertare il possesso, da parte dell’interessata, delle 
conoscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento 
della professione ed informa questo Ministero dell’avve-
nuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 gennaio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A00562

    DECRETO  7 gennaio 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Thomas Liju, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Thomas Liju ha 
chiesto il riconoscimento del titolo di «General Nursing» 
conseguito in India, ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si 
è già provveduto nelle precedenti conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso il richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il titolo di «General Nursing» conseguito nell’anno 
2006 presso la «Ayesha School of Nursing» di Gulbarga 
(India) dal sig. Thomas Liju, nato a Ramapuram-Kerala 
(India) il giorno 8 maggio 1980, è riconosciuto ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     1. Il sig. Thomas Liju è autorizzato ad esercitare in Italia 
la professione di infermiere, previa iscrizione al collegio 
professionale territorialmente competente, che provvede 
ad accertare il possesso, da parte dell’interessato, delle 
conoscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento 
dell’attività professionale e delle speciali disposizioni che 
regolano l’esercizio professionale in Italia, per il periodo 
di validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 gennaio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A00737  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMMISSIONE NAZIONALE

PER LE SOCIETÀ E LA BORSA

  DELIBERAZIONE  12 gennaio 2010 .

      Adozione del regolamento recante norme di attuazione degli articoli 18  -bis   e 18  -ter   del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, in materia di consulenti fi nanziari persone fi siche e società di consulenza fi nanziaria.      (Deliberazione n. 17130).     

     LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÁ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216 e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifi cazioni; 

 Visti, in particolare, gli artt. 18  -bis   e 18  -ter   del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, relativi rispettivamente 
ai consulenti fi nanziari persone fi siche e alle società di consulenza fi nanziaria; 

 Visto il regolamento di disciplina dei requisiti di professionalità, onorabilità, indipendenza e patrimoniali per 
l’iscrizione all’albo delle persone fi siche consulenti fi nanziari, adottato dal Ministro dell’economia e delle fi nanze con 
decreto del 24 dicembre 2008, n. 206; 

 Vista la direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 aprile 2004, relativa ai mercati degli 
strumenti fi nanziari; 

 Vista la direttiva 2006/73/CE della Commissione delle Comunità europee del 10 agosto 2006, recante modalità 
di esecuzione della direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Considerate le osservazioni ricevute nella consultazione pubblica effettuata ai fi ni della predisposizione della 
presente normativa; 

 Delibera: 

 È adottato il regolamento di attuazione degli artt. 18  -bis   e 18  -ter   del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
concernente la disciplina dei consulenti fi nanziari persone fi siche e delle società di consulenza fi nanziaria. Il regola-
mento consta di 35 articoli. 

 La presente delibera e l’annesso Regolamento sono pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
e nel Bollettino della Consob. 

 Roma, 12 gennaio 2010 

 Il presidente: CARDIA    
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 ALLEGATO    

  

REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DEGLI ARTICOLI 18-BIS E 18-TER DEL D.LGS. N. 58/1998 IN 

MATERIA DI CONSULENTI FINANZIARI PERSONE FISICHE E SOCIETÀ DI CONSULENZA FINANZIARIA 

 

TITOLO I 
DISPOSIZIONI PRELIMINARI 

 

Art. 1 
(Definizioni) 

Nel presente regolamento si intendono per: 

a) “Testo Unico”: il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 

b) “regolamento ministeriale di cui all’articolo 18-bis”: il regolamento adottato dal Ministro 
dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’articolo 18-bis, comma 1, del Testo Unico; 

c) “regolamento ministeriale di cui all’articolo 18-ter”: il regolamento adottato dal Ministro 
dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’articolo 18-ter, commi 1 e 2, del Testo Unico; 

d) “regolamento intermediari”: il regolamento adottato dalla Consob ai sensi dell’articolo 6, comma 
2, del Testo Unico; 

e) “albo”: l’albo delle persone fisiche consulenti finanziari di cui all’articolo 18-bis, comma 2, del 
Testo Unico e la sezione dedicata alle società di consulenza finanziaria istituita ai sensi dell’articolo 
18-ter del Testo Unico; 

f) “Organismo”: l’Organismo di cui all’articolo 18-bis, comma 2, del Testo Unico; 

g) “consulenti finanziari”: le persone fisiche di cui all’articolo 18-bis, comma 1, del Testo Unico e 
le società di consulenza finanziaria di cui all’articolo 18-ter del Testo Unico; 

h) “contributo dovuto all’Organismo”: la contribuzione prevista dall’articolo 18-bis, comma 5, del 
Testo Unico; 

i) “consulenza in materia di investimenti”: il servizio di investimento di cui all’articolo 1, comma 5, 
lettera f) e comma 5-septies, del Testo Unico; 

l) “raccomandazione personalizzata”: la raccomandazione avente le caratteristiche indicate 
dall’articolo 1, comma 5-septies, del Testo Unico; 

m) “soggetti abilitati”: i soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, lettera r), del Testo Unico; 

n) “soggetti rilevanti”: i dipendenti del consulente finanziario nonché ogni altra persona fisica i cui 
servizi siano a disposizione e sotto il controllo del consulente finanziario e che partecipino alla 
prestazione del servizio di consulenza ed all’esercizio dell’attività di consulenza da parte del 
medesimo consulente; 
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o) “cliente”: la persona fisica o giuridica alla quale vengono prestati servizi di investimento o 
accessori; 

p) “cliente professionale”: il cliente professionale privato che soddisfa i requisiti di cui all’Allegato 
n. 3 del regolamento intermediari e il cliente professionale pubblico che soddisfa i requisiti di cui al 
regolamento emanato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’articolo 6, comma 
2-sexies, del Testo Unico; 

q) “cliente al dettaglio”: il cliente che non sia cliente professionale; 

r) “supporto duraturo”: qualsiasi strumento che permetta al cliente di conservare informazioni a lui 
personalmente dirette, in modo che possano essere agevolmente recuperate per un periodo di tempo 
adeguato, e che consenta la riproduzione immutata delle informazioni. 

 

TITOLO II 
ORGANISMO 

 
Art. 2 

(Tenuta dell’albo) 

 

1. Nella tenuta dell’albo, l’Organismo: 

a) procede alle iscrizioni, previo accertamento dei requisiti prescritti dall’articolo 8, al diniego delle 
iscrizioni per difetto dei requisiti stessi ed alle cancellazioni dall’albo, comunicandole agli 
interessati, nonché alle variazioni dei dati in esso registrati; 

b) rilascia gli attestati di iscrizione e cancellazione dall’albo; 

c) svolge ogni altra attività necessaria ai fini dell’iscrizione all’albo, compresa l’indizione e 
l’organizzazione dello svolgimento delle prove valutative; 

d) predispone e rende pubbliche le procedure adottate al fine di garantire un efficiente esercizio 
delle funzioni svolte ai sensi delle lettere a), b) e c), indicando, tra l’altro, i termini dei procedimenti 
di propria competenza; 

e) aggiorna tempestivamente l’albo sulla base dei provvedimenti adottati dall’Autorità Giudiziaria, 
dalla Consob e dallo stesso Organismo; 

f) verifica la permanenza dei requisiti prescritti per l’iscrizione all’albo. 
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Art. 3 
(Obblighi dei consulenti finanziari nei confronti dell’Organismo) 

1. I consulenti finanziari sono tenuti a prestare la collaborazione necessaria al fine di consentire 
all’Organismo lo svolgimento delle funzioni ed il compimento degli atti previsti dall’articolo 18-
bis, comma 6, lettere e) e f), del Testo Unico. 

 

Art. 4 
(Obblighi informativi dell’Organismo nei confronti della Consob) 

1. L’Organismo informa tempestivamente la Consob degli atti e degli eventi di maggior rilievo 
relativi all’esercizio delle proprie funzioni. 

2. L’Organismo trasmette alla Consob entro il 31 marzo di ogni anno una relazione dettagliata 
sull’attività svolta nell’anno precedente e sul piano delle attività predisposto per l’anno in corso. 

 

Art. 5 
(Requisiti generali di organizzazione dell’Organismo) 

1. L’Organismo, per adempiere agli obblighi di cui all’articolo 4 ed ai fini del corretto esercizio 
delle funzioni di cui all’articolo 18-bis, comma 6, lettere e) ed f), del Testo Unico ed all’articolo 2 
del presente regolamento e per consentire nei suoi confronti l’attività di vigilanza della Consob ai 
sensi dell’articolo 18-bis, commi 10 e 11, del Testo Unico, adotta, applica e mantiene: 

a) idonei meccanismi di controllo interno volti a garantire il rispetto delle decisioni e delle 
procedure adottate; 

b) un efficace sistema di pubblicità delle proprie disposizioni rilevanti sull’esercizio dell’attività dei 
consulenti finanziari; 

c) procedure funzionali alla preventiva verifica di legittimità della propria attività, con particolare 
riferimento al rispetto, nell’ambito del procedimento sanzionatorio, dei principi del contraddittorio, 

della conoscenza degli atti istruttori, della verbalizzazione e della distinzione tra funzioni istruttorie 
e funzioni decisorie; 

d) procedure e sistemi idonei a tutelare la sicurezza, l’integrità e la riservatezza delle informazioni, 
tenendo conto della natura delle informazioni stesse; 

e) politiche e procedure che consentano di fornire tempestivamente alla Consob i dati, le notizie, gli 
atti ed i documenti dalla medesima richiesti. 
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TITOLO III 
DISCIPLINA DELL’ALBO 

 

Art. 6 
(Albo dei consulenti finanziari) 

1. Sono iscritte all’albo le persone fisiche e le società di consulenza finanziaria in possesso dei 
requisiti indicati all’articolo 8. 

 
2. Per ciascuna persona fisica sono indicati nell’albo: 

a) cognome e nome; 

b) luogo e data di nascita; 

c) domicilio eletto in Italia e relativo indirizzo; 

d) data di iscrizione all’albo; 

e) eventuali provvedimenti di sospensione sanzionatoria in essere nei confronti del consulente 
finanziario, nonché ogni altro provvedimento incidente sull’esercizio dell’attività del consulente. 

Il consulente finanziario persona fisica comunica inoltre all’Organismo il comune di residenza e il 
relativo indirizzo se diversi dal domicilio eletto. 

 
3. Per ciascuna società sono indicati nell’albo: 

a) la denominazione sociale; 

b) la data di costituzione; 

c) la sede legale e, se diversa dalla sede legale, la sede della direzione generale; 

d) la data di iscrizione all’albo; 

e) eventuali provvedimenti di sospensione sanzionatoria in essere nei confronti della società, 
nonché ogni altro provvedimento incidente sull’esercizio dell’attività sociale. 

 
4. I consulenti finanziari sono tenuti a comunicare entro dieci giorni all’Organismo ogni variazione 
degli elementi informativi di cui al comma 2, lettera c), e comma 3, lettere a) e c), nonché ogni 
variazione del comune di residenza e del relativo indirizzo. 
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Art. 7 
(Pubblicità dell’albo e delle sanzioni) 

 

1. L’Organismo tiene a disposizione del pubblico l’albo aggiornato con modalità idonee ad 
assicurarne la massima diffusione. 

2. L’Organismo pubblica i provvedimenti sanzionatori adottati nei confronti dei consulenti 
finanziari. 

3. Per l’assolvimento degli obblighi di cui ai commi 1 e 2 l’Organismo si avvale almeno del canale 
internet. 

 

Art. 8 
(Requisiti per l’iscrizione)  

1. Per conseguire l’iscrizione all’albo è necessario: 

a) essere muniti del titolo di studio prescritto dal regolamento ministeriale di cui all’articolo 18-bis 
del Testo Unico; 

b) avere superato la prova valutativa ovvero essere in possesso di taluno dei requisiti di 
professionalità accertati dall’Organismo sulla base dei criteri valutativi individuati dal regolamento 
ministeriale di cui all’articolo 18-bis del Testo Unico; 

c) essere in possesso dei requisiti di onorabilità prescritti dal regolamento ministeriale di cui 
all’articolo 18-bis del Testo Unico e non trovarsi in una delle situazioni impeditive di cui al 
regolamento medesimo; 

d) essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dal regolamento ministeriale di cui 
all’articolo 18-bis del Testo Unico; 

e) essere in possesso dei requisiti patrimoniali previsti dal regolamento ministeriale di cui 
all’articolo 18-bis del Testo Unico. 

 

2. Per conseguire l’iscrizione nella sezione dedicata alle società di consulenza finanziaria le società 
devono essere: 

a) costituite in forma di società per azioni o di società a responsabilità limitata; 

b) in possesso dei requisiti previsti dal regolamento ministeriale di cui all’articolo 18-ter del Testo 
Unico. 
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3. Con la richiesta di iscrizione all’albo i soggetti interessati comunicano all’Organismo il luogo di 
conservazione della documentazione e gli estremi identificativi della polizza assicurativa che i 
consulenti finanziari persone fisiche devono stipulare ai sensi del regolamento ministeriale di cui 
all’articolo 18-bis del Testo Unico. 

 

4. I consulenti finanziari sono tenuti a comunicare entro dieci giorni all’Organismo ogni variazione 
degli elementi informativi di cui al comma 3. 

 

Art. 9 
(Prova valutativa) 

1. La prova valutativa è indetta ed organizzata dall’Organismo, con cadenza almeno annuale, 
secondo le modalità da questo stabilite. 

 

2. La prova, valutata dall’Organismo, deve consentire di verificare l’effettivo possesso da parte dei 
candidati delle competenze necessarie per lo svolgimento dell’attività di consulente finanziario. 

 

3. L’Organismo stabilisce le date, le sedi e le modalità di svolgimento della prova e rende pubblici 
tali elementi ed ogni altra informazione relativa alla prova valutativa, avvalendosi almeno del 
canale internet. 

 

Art. 10 
(Iscrizione all’albo) 

1. Previo accertamento del possesso da parte del richiedente di tutti i requisiti prescritti, 
l’Organismo procede all’iscrizione all’albo, con l’indicazione degli elementi di cui all’articolo 6. 

 

2. L’Organismo decide entro congruo termine, dal medesimo stabilito in via generale, e, in 
mancanza, nel termine di novanta giorni dal ricevimento della domanda; qualora entro tale termine 
nessun provvedimento sia adottato, la domanda di iscrizione si intende accolta. 

 

3. La domanda prende data dal giorno della presentazione ovvero, in caso di sua incompletezza o 
irregolarità, da quello del completamento o della regolarizzazione. 
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Art. 11  
(Cancellazione dall’albo) 

1. L’Organismo procede alla cancellazione del consulente finanziario dall’albo in caso di:  

a) domanda dell’interessato; 

b) perdita di uno dei requisiti per l’iscrizione all’albo richiamati dall’articolo 8, comma 1, lettere c), 
d) ed e) ovvero dall’articolo 8, comma 2, lettere a) e b);  

c) mancato pagamento del contributo dovuto all’Organismo;  

d) radiazione dall’albo deliberata dall’Organismo; 

e) violazione dell’articolo 14.  

 

2. L’Organismo procede alla cancellazione di cui al comma 1, previo accertamento della sussistenza 
dei relativi presupposti. 

 

3. L’ipotesi di cui al comma 1, lettera c), ricorre decorsi quarantacinque giorni naturali e consecutivi 
dalla scadenza del termine stabilito dall’Organismo per il pagamento del contributo. 

 

4. I consulenti finanziari cancellati dall’albo a norma del comma 1 possono esservi nuovamente 
iscritti a domanda, purché:  

a) nei casi previsti dal comma 1, lettere b) e c), siano rientrati in possesso dei requisiti stabiliti per 
l’iscrizione all’albo ovvero abbiano corrisposto il contributo dovuto;  

b) nel caso previsto dal comma 1, lettera d), siano decorsi cinque anni dalla data della delibera di 
radiazione; 

c) nel caso previsto dal comma 1, lettera e), sia dimostrato l’assolvimento del dovere di 
aggiornamento professionale.  
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TITOLO IV 
ATTIVITA’ DEI CONSULENTI FINANZIARI 

 

Capo I 
Disposizioni generali 

 

Art. 12 
(Regole generali di comportamento) 

1. Nella prestazione del servizio di consulenza in materia di investimenti, i consulenti finanziari si 
comportano con diligenza, correttezza e trasparenza. Essi, in particolare:  

a) forniscono al cliente o potenziale cliente informazioni corrette, chiare, non fuorvianti e 
sufficientemente dettagliate affinché il cliente o potenziale cliente possa ragionevolmente 
comprendere la natura e le caratteristiche del servizio di consulenza in materia di investimenti e 
dello specifico strumento finanziario raccomandato e possa adottare decisioni di investimento 
informate;  

b) acquisiscono dai clienti o potenziali clienti le informazioni necessarie al fine della loro 
classificazione come clienti o potenziali clienti al dettaglio o professionali ed al fine di 
raccomandare gli strumenti finanziari adatti al cliente o potenziale cliente;  

c) valutano, sulla base delle informazioni acquisite dai clienti, la adeguatezza delle operazioni 
raccomandate;  

d) istituiscono e mantengono procedure interne e registrazioni idonee;  

e) agiscono nell’interesse dei clienti e, ogni volta in cui le misure organizzative adottate per la 
gestione dei conflitti di interesse non siano sufficienti ad assicurare che il rischio di nuocere agli 
interessi dei clienti stessi sia evitato, li informano chiaramente, prima di agire per loro conto, della 
natura e/o delle fonti dei conflitti affinché essi possano assumere una decisione informata sul 
servizio prestato, tenuto conto del contesto in cui le situazioni di conflitto si manifestano; 

f) osservano le disposizioni legislative, regolamentari e i codici di autodisciplina relativi alla loro 
attività.  

2. I consulenti finanziari sono tenuti a mantenere la riservatezza sulle informazioni acquisite dai 
clienti o dai potenziali clienti o di cui comunque dispongano in ragione della propria attività, salvo 
che nei casi previsti dall’articolo 18-bis, comma 6, lettere e) ed f), del Testo Unico ed in ogni altro 
caso in cui l’ordinamento ne consenta o ne imponga la rivelazione. E’ comunque vietato l’uso delle 
suddette informazioni per interessi diversi da quelli strettamente professionali. 

3. I consulenti finanziari non possono ricevere procure speciali o generali per il compimento di 
operazioni o deleghe a disporre delle somme o dei valori di pertinenza dei clienti. 
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Art. 13 
(Incompatibilità) 

1. L’attività di consulente finanziario è incompatibile: 

a) con l’esercizio dell’attività di promotore finanziario; 

b) con l’esercizio dell’attività di agente di cambio; 

c) con l’esercizio delle attività di intermediazione assicurativa di cui all’articolo 109, comma 2, 
lettere a), c) ed e), del decreto legislativo 7 dicembre 2005, n. 209; 

d) con l’esercizio delle attività di agente in attività finanziaria di cui all’articolo 3 del decreto 
legislativo 25 settembre 1999, n. 374; 

e) con ogni ulteriore incarico o attività che si ponga in grave contrasto con il suo ordinato 
svolgimento. 

 

Art. 14  
(Aggiornamento professionale) 

1. I consulenti finanziari sono tenuti all’aggiornamento professionale coerentemente con la natura e 
le caratteristiche dell’attività prestata ai clienti.  
 
2. I consulenti finanziari partecipano a corsi di formazione di durata complessiva non inferiore a 60 
ore per biennio, tenuti da soggetti con esperienza almeno quinquennale nel settore della formazione 
in materie economiche, finanziarie, tecniche e giuridiche, rilevanti nella prestazione del servizio di 
consulenza in materia di investimenti. 
 
3. L’Organismo vigila sul rispetto del dovere di aggiornamento professionale richiedendo la 
trasmissione periodica della copia degli attestati rilasciati all’esito dei corsi di formazione. 

 
Capo II 

Informazioni, contratti e raccomandazioni 
 

Art. 15 
(Regole di presentazione. Informazioni sul consulente e sui suoi servizi) 

1. I consulenti finanziari forniscono al cliente al dettaglio o potenziale cliente al dettaglio, al 
momento del primo contatto e comunque in tempo utile prima della conclusione del contratto, in 
una forma dal medesimo comprensibile, le informazioni necessarie affinché possa ragionevolmente 
comprendere la natura e le caratteristiche del servizio di consulenza in materia di investimenti. 
2. Le informazioni di cui al comma 1 possono essere fornite in formato standardizzato e 
comprendono almeno: 

 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2026-1-2010

 

a) il nome e il cognome, il domicilio ed il recapito ovvero la denominazione sociale e la sede legale 
del consulente finanziario; 

b) la dichiarazione che il consulente finanziario è iscritto all’albo tenuto dall’Organismo, la data e 
gli estremi dell’iscrizione all’albo; 

c) la descrizione dell’attività prestata dal consulente finanziario e delle modalità di prestazione del 
servizio di consulenza in materia di investimenti; 

d) il corrispettivo totale dovuto dal cliente in relazione al servizio di consulenza in materia di 
investimenti, comprese tutte le competenze, gli oneri e le spese, o se non può essere indicato un 
corrispettivo esatto, la base di calcolo dello stesso cosicché il cliente possa verificarlo; 

e) le modalità di pagamento del corrispettivo; 

f) le attività professionali ulteriori rispetto alla consulenza in materia di investimenti eventualmente 
prestate dal consulente finanziario, con l’indicazione dei loro caratteri distintivi e, dove per esse 
prevista, della loro specifica remunerazione; 

g) la tipologia di clientela cui sono rivolti i servizi prestati dal consulente finanziario; 

h) le lingue nelle quali il cliente può comunicare con il consulente finanziario e ricevere da 
quest’ultimo documenti ed altre informazioni, se diverse dall’italiano; 

i) i metodi di comunicazione utilizzati tra il consulente finanziario ed il cliente; 

j) la natura e la frequenza della documentazione da fornire al cliente. 

 
3. I consulenti finanziari forniscono al cliente al dettaglio o potenziale cliente al dettaglio, in tempo 
utile prima che sia vincolato da qualsiasi contratto per la prestazione del servizio di consulenza in 
materia di investimenti, le informazioni concernenti il contenuto del contratto. 

 
4. I consulenti finanziari informano il cliente della possibilità di inoltrare segnalazioni ed esposti 
all’Organismo. 

 

Art. 16 
(Contratto di consulenza in materia di investimenti) 

1. I consulenti finanziari forniscono ai clienti al dettaglio il servizio di consulenza in materia di 
investimenti sulla base di un contratto che determina almeno: 

a) il contenuto delle prestazioni dovute dal consulente e le modalità di prestazione del servizio; 

b) le tipologie di strumenti finanziari trattate; 
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c) se è prevista anche la prestazione di raccomandazioni personalizzate aventi ad oggetto prodotti 
finanziari diversi dagli strumenti finanziari di cui all’articolo 1, comma 2, del Testo Unico od aventi 
ad oggetto alcuno dei servizi di investimento o dei servizi accessori di cui all’articolo 1, commi 5 e 
6, del Testo Unico; 

d) se è prevista anche la prestazione di raccomandazioni non personalizzate e le modalità con le 
quali il consulente deve segnalare al cliente che la raccomandazione non è basata su una valutazione 
di adeguatezza o delle sue caratteristiche; 

e) se è previsto l’obbligo del consulente di comunicare al cliente le perdite subite dagli strumenti 
finanziari oggetto di raccomandazione, la soglia delle perdite oltre la quale è prevista la 
comunicazione ed il termine per l’adempimento del relativo obbligo; 

f) se è previsto l’obbligo del consulente di aggiornare e con quale frequenza le raccomandazioni 
prestate al cliente; 

g) se è previsto l’obbligo per il cliente di comunicare al consulente le operazioni su strumenti 
finanziari che ha effettivamente eseguito tra quelle che il consulente ha raccomandato; 

h) la remunerazione del servizio di consulenza in materia di investimenti ovvero, se tale elemento 
non può essere determinato in misura esatta, i criteri oggettivi per determinarlo, nonché le relative 
modalità di pagamento; 

i) la durata, se prevista, e le modalità di rinnovo del contratto, nonché le modalità da adottare per le 
modificazioni del contratto stesso; 

j) i metodi di comunicazione che devono essere utilizzati tra il consulente finanziario e il cliente per 
la prestazione del servizio di consulenza in materia di investimenti, compresa l’indicazione se sia 
consentito l’utilizzo di comunicazioni elettroniche; 

l) la frequenza e i contenuti della documentazione da fornire al cliente a rendiconto dell’attività 
svolta. 

2. Il contratto indica le eventuali procedure di conciliazione e arbitrato per la risoluzione 
stragiudiziale di controversie, definite ai sensi dell’articolo 32-ter del Testo Unico. 

 

Art. 17 
(Acquisizione delle informazioni dai clienti e classificazione) 

1. Al fine di raccomandare gli strumenti finanziari adatti al cliente, nella prestazione del servizio di 
consulenza in materia di investimenti, i consulenti finanziari ottengono dal cliente le informazioni 
necessarie in merito: 

a) alla conoscenza ed esperienza nel settore di investimento rilevante per lo specifico strumento 

finanziario raccomandato; 

b) alla situazione finanziaria; 

 



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2026-1-2010

 

c) agli obiettivi di investimento. 

2. Le informazioni di cui al comma 1, lettera a), includono i seguenti elementi, nella misura in cui 
siano appropriati tenuto conto delle caratteristiche del cliente, della natura e dell’importanza del 
servizio di consulenza in materia di investimenti e dello specifico strumento finanziario od 
operazione previsti, nonché della complessità e dei rischi di tale servizio, strumento od operazione: 

a) i tipi di servizi, operazioni e strumenti finanziari con i quali il cliente ha dimestichezza; 

b) la natura, il volume e la frequenza delle operazioni su strumenti finanziari realizzate dal cliente e 
il periodo durante il quale queste operazioni sono state eseguite; 

c) il livello di istruzione, la professione o, se rilevante, la precedente professione del cliente. 

3. Le informazioni di cui al comma 1, lettera b), includono, ove pertinenti, dati sulla fonte e sulla 
consistenza del reddito del cliente, del suo patrimonio complessivo, e dei suoi impegni finanziari. 

4. Le informazioni di cui al comma 1, lettera c), includono dati sull’orizzonte temporale 
d’investimento del cliente, la sua propensione al rischio e le finalità dell’investimento, ove 
pertinenti. 

5. Sulla base delle informazioni ottenute ai sensi del presente articolo e delle altre informazioni 
comunque acquisite, i consulenti finanziari classificano il cliente in qualità di cliente al dettaglio o 
cliente professionale. I consulenti finanziari comunicano ai clienti la classificazione così effettuata. 

6. I consulenti finanziari informano i clienti circa l’eventuale diritto a richiedere una diversa 
classificazione e circa gli eventuali limiti che ne deriverebbero sotto il profilo della tutela del 
cliente. 

7. I consulenti finanziari possono, su loro iniziativa o su richiesta del cliente, trattare come cliente al 
dettaglio un cliente che è considerato come cliente professionale di diritto. 

8. I consulenti finanziari possono fare affidamento sulle informazioni fornite dai clienti a meno che 
esse non siano manifestamente superate, inesatte o incomplete. 

9. Quando i consulenti finanziari non ottengono le informazioni di cui al presente articolo, si 
astengono dal prestare il servizio di consulenza in materia di investimenti. 

10. I consulenti finanziari non possono incoraggiare un cliente a non fornire le informazioni 
richieste ai sensi del presente articolo. 

 
Art. 18 

(Informazioni sugli strumenti finanziari) 

1. I consulenti finanziari forniscono ai clienti al dettaglio, in tempo utile prima della prestazione del 
servizio di consulenza in materia di investimenti, una descrizione generale della natura e dei rischi 
degli strumenti finanziari trattati nella prestazione del servizio. 
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2. Prima di fornire una raccomandazione riguardo ad una o più operazioni relative ad un 
determinato strumento finanziario, i consulenti finanziari illustrano al cliente, tenendo conto in 
particolare della sua classificazione come cliente al dettaglio o cliente professionale, le 
caratteristiche dello specifico strumento finanziario raccomandato, nonché i rischi propri di tale 
strumento e delle strategie d’investimento consigliate, in modo sufficientemente dettagliato da 
consentire al cliente di adottare decisioni di investimento informate. 

3. La descrizione delle caratteristiche dello strumento finanziario raccomandato include anche, ove 
pertinente per la specie di strumento finanziario ed il livello di conoscenza ed esperienza del cliente, 
i seguenti elementi: 

a) il corrispettivo totale che il cliente deve pagare in relazione allo strumento finanziario 
raccomandato, comprese tutte le competenze, le commissioni, gli oneri e le spese connesse, nonché 
tutte le imposte che verranno pagate tramite l’intermediario o, se non può essere indicato un 
corrispettivo esatto, la base per il calcolo dello stesso cosicché il cliente possa verificarlo; 

b) i costi espliciti ed impliciti dello strumento finanziario raccomandato e l’indicazione della 
possibilità che emergano altri costi per il cliente, comprese eventuali imposte, in relazione alle 
operazioni connesse agli strumenti finanziari raccomandati, che non sono pagati tramite 
l’intermediario o da esso imposti. 

4. La descrizione dei rischi dello strumento finanziario raccomandato include, ove pertinente per la 
specie di strumento finanziario ed il livello di conoscenza ed esperienza del cliente: 

a) i rischi connessi a tale specifico strumento finanziario, compresa una spiegazione dell’effetto 
leva e della sua incidenza, nonché il rischio di perdita totale dell’investimento; 

b) la volatilità del prezzo di tali strumenti ed eventuali limiti di liquidabilità dei medesimi; 

c) il fatto che un investitore potrebbe assumersi, a seguito di operazioni su tali strumenti, impegni 
finanziari e altre obbligazioni aggiuntive, comprese eventuali passività potenziali, ulteriori rispetto 
al costo di acquisizione degli strumenti; 

d) eventuali requisiti di marginatura od obbligazioni analoghe applicabili a tali strumenti. 

5. Se il consulente finanziario fornisce ad un cliente al dettaglio informazioni in merito ad uno 
strumento finanziario che è oggetto di un’offerta al pubblico in corso ed in relazione a tale offerta è 
stato pubblicato un prospetto conformemente agli articoli 94 e seguenti del Testo Unico, il 
consulente medesimo comunica al cliente le modalità per ottenere il prospetto. 

6. Quando è probabile che i rischi connessi con uno strumento finanziario o con un’operazione 
finanziaria che combinano tra loro due o più strumenti o servizi finanziari diversi siano superiori ai 
rischi connessi alle singole componenti, il consulente finanziario fornisce una descrizione adeguata 
delle singole componenti e del modo in cui la loro interazione accresce i rischi. 

7. Nel caso di strumenti finanziari che incorporano una garanzia di un terzo, le informazioni relative 
a tale garanzia includono dettagli sufficienti sul garante e sulla garanzia, affinché il cliente possa 
compiere una valutazione corretta della garanzia. 
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8. Un prospetto semplificato relativo a parti di OICR aperti redatto in conformità delle pertinenti 
disposizioni comunitarie è idoneo ad adempiere agli obblighi informativi previsti dai commi 
precedenti. 

 
Art. 19  

(Valutazione dell’adeguatezza) 

1. Sulla base delle informazioni ricevute dal cliente, e tenuto conto della natura e delle 
caratteristiche del servizio di consulenza in materia di investimenti, i consulenti finanziari valutano 
che la specifica operazione consigliata soddisfi i seguenti criteri:  

a) corrisponda agli obiettivi di investimento del cliente;  

b) sia di natura tale che il cliente sia finanziariamente in grado di sopportare qualsiasi rischio 
connesso all’investimento compatibilmente con i suoi obiettivi di investimento;  

c) sia di natura tale per cui il cliente possieda la necessaria esperienza e conoscenza per 
comprendere i rischi inerenti all’operazione.  

2. Una serie di operazioni, ciascuna delle quali è adeguata se considerata isolatamente, può non 
essere adeguata se avvenga con una frequenza che non è nel migliore interesse del cliente.  

3. Quando forniscono il servizio di consulenza in materia di investimenti ad un cliente professionale 
i consulenti finanziari possono presumere che, per quanto riguarda gli strumenti, le operazioni e i 
servizi per i quali tale cliente è classificato nella categoria dei clienti professionali, egli abbia il 
livello necessario di esperienze e di conoscenze ai fini del comma 1, lettera c). 

4. In caso di prestazione del servizio di consulenza in materia di investimenti ad un cliente 
professionale considerato tale di diritto ai sensi dell’Allegato n. 3 del regolamento intermediari 
ovvero del regolamento emanato dal Ministro dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’articolo 6, 
comma 2-sexies del Testo Unico, i consulenti finanziari possono presumere, ai fini del comma 1, 
lettera b), che il cliente sia finanziariamente in grado di sopportare qualsiasi rischio di investimento 
compatibile con i propri obiettivi di investimento.  

 

Art. 20 
(Obbligo di rendiconto) 

1. I consulenti finanziari hanno obbligo di rendiconto nei confronti dei clienti. I clienti ricevono dai 
consulenti finanziari rendiconto del servizio prestato con le modalità e la frequenza stabiliti dal 
contratto. 

2. Con apposita comunicazione l’Organismo detta disposizioni circa le modalità, il contenuto e la 
frequenza di redazione del rendiconto. 
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Capo III 
Requisiti e modalità di adempimento degli obblighi di informazione 

 
Art. 21 

(Requisiti generali delle informazioni e condizioni per informazioni corrette, chiare e non 
fuorvianti) 

 

1. Tutte le informazioni, comprese le comunicazioni pubblicitarie e promozionali, indirizzate dal 
consulente finanziario a clienti o potenziali clienti devono essere corrette, chiare e non fuorvianti. 

Le comunicazioni pubblicitarie e promozionali sono chiaramente identificabili come tali. 

2. Ai fini di cui al comma 1, i consulenti finanziari assicurano che tutte le informazioni, comprese le 
comunicazioni pubblicitarie e promozionali, rivolte a clienti al dettaglio o potenziali clienti al 
dettaglio, o probabilmente dagli stessi ricevute, soddisfino le condizioni di cui al presente articolo. 

3. Le informazioni: 

a) includono il nome e cognome o la denominazione sociale del consulente finanziario; 

b) non sottolineano gli eventuali vantaggi potenziali di uno strumento finanziario senza fornire 
anche un’indicazione corretta ed evidente di eventuali rischi rilevanti; 

c) hanno un contenuto e sono presentate in modo che siano comprensibili per l’investitore medio 
del gruppo al quale sono dirette; 

d) non celano, minimizzano od occultano elementi o avvertenze importanti. 

4. Quando le informazioni raffrontano strumenti finanziari esse soddisfano le seguenti condizioni: 

a) il raffronto è presentato in modo corretto ed equilibrato; 

b) le fonti di informazione utilizzate per il raffronto sono specificate; 

c) i fatti e le ipotesi principali utilizzati per il raffronto vengono indicati. 

5. Quando le informazioni contengono un’indicazione dei risultati passati di uno strumento 
finanziario o di un indice finanziario esse soddisfano le condizioni seguenti: 

a) tale indicazione non costituisce l’elemento predominante della comunicazione; 

b) le informazioni forniscono dati appropriati sui risultati riguardanti: 

b 1) i cinque anni immediatamente precedenti, ovvero 

b 2) l’intero periodo durante il quale lo strumento finanziario è stato offerto o l’indice 

finanziario è stato creato se inferiore a cinque anni, oppure 

b 3) un periodo più lungo eventualmente deciso dal consulente finanziario. 
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In ogni caso tali dati sono basati su periodi completi di 12 mesi; 

c) il periodo di riferimento e la fonte delle informazioni sono chiaramente indicati; 

d) le informazioni contengono l’avviso evidente che i dati si riferiscono al passato e che i risultati 
passati non sono indicativi di quelli futuri; 

e) quando tale indicazione si basa su dati espressi in una valuta diversa da quella dello Stato 
comunitario nel quale il cliente al dettaglio o il potenziale cliente al dettaglio è residente, le 
informazioni indicano chiaramente tale valuta e avvertono che il rendimento può aumentare o 
diminuire a causa di oscillazioni del cambio; 

f) quando l’indicazione è basata sui risultati lordi, viene comunicato l’importo delle commissioni, 
delle competenze o degli altri oneri. 

6. Quando le informazioni includono o fanno riferimento a elaborazioni basate su dati storici, esse 
devono riguardare uno strumento finanziario o un indice finanziario e soddisfano le condizioni 
seguenti: 

a) le elaborazioni di dati storici sono basate su dati reali di uno o più strumenti finanziari o indici 
finanziari che siano identici o soggiacenti allo strumento finanziario in questione; 

b) per quanto riguarda i dati storici reali di cui alla lettera a), sono soddisfatte le condizioni di cui al 
comma 5, lettere a), b), c), e) e f); 

c) le informazioni contengono l’avviso in forma evidente che i dati si riferiscono a elaborazioni 
basate su dati storici e che i risultati passati non sono indicativi di quelli futuri. 

7. Quando le informazioni contengono stime sui risultati futuri, esse soddisfano le condizioni 
seguenti: 

a) non si basano né contengono riferimenti a proiezioni di risultati passati; 

b) si basano su ipotesi ragionevoli supportate da dati obiettivi; 

c) quando l’informazione è basata sui risultati lordi, viene comunicato l’importo delle commissioni, 
delle competenze o degli altri oneri; 

d) evidenziano che tali previsioni non costituiscono un indicatore di risultati futuri certi. 

8. Quando le informazioni fanno riferimento ad uno specifico trattamento fiscale esse indicano in 
modo evidente che il trattamento fiscale può essere soggetto a modifiche in futuro e, se del caso, 
che esso dipende dalla situazione individuale di ciascun cliente. 

9. Le informazioni non possono indicare o suggerire che l’autorità competente avalla o approva gli 
strumenti finanziari raccomandati ovvero il servizio di consulenza in materia di investimenti 
oggetto dell’informazione. 
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Art. 22 
(Modalità di adempimento degli obblighi di informazione) 

1. Le informazioni ovvero le registrazioni di cui agli articoli 15, commi 1 e 2, 17, comma 5, e 18 
sono fornite al cliente su un supporto duraturo. 

2. Le informazioni di cui agli articoli 15 e 18 che non sono indirizzate personalmente al cliente 
possono essere fornite tramite il sito internet del consulente finanziario purché siano soddisfatte le 
condizioni di cui all’articolo 23, comma 2. 

3. Con le medesime modalità di cui ai commi 1 e 2, i consulenti finanziari comunicano 
tempestivamente al cliente qualsiasi modifica rilevante delle informazioni fornite ai sensi degli 
articoli 15, commi 1 e 2, 17, comma 5, e 18. 

4. I consulenti finanziari assicurano che le informazioni contenute nelle comunicazioni pubblicitarie 
e promozionali siano conformi a quelle fornite ai clienti nel quadro della prestazione del servizio di 
consulenza in materia di investimenti. 

5. Quando una comunicazione pubblicitaria o promozionale contiene un’offerta o un invito ad 
offrire diretto alla conclusione di un contratto di consulenza in materia di investimenti e specifica le 
modalità di risposta o include un modulo attraverso il quale può essere data una risposta, essa 
include le informazioni di cui agli articoli 15, commi 1 e 2, che siano rilevanti per tale offerta o 
invito. 

6. Il comma 4 non si applica se, per rispondere ad un’offerta o ad un invito contenuti nella 
comunicazione promozionale, il potenziale cliente al dettaglio deve far riferimento ad uno o più 
altri documenti, che, singolarmente o congiuntamente, contengono tali informazioni. 

 

Art. 23 
(Informazioni su supporto duraturo e mediante sito internet) 

1. Quando, ai fini del presente regolamento è prescritto che le informazioni siano fornite su un 
supporto duraturo, i consulenti finanziari, alternativamente: 

a) utilizzano un supporto cartaceo; 

b) utilizzano un supporto duraturo non cartaceo a condizione che: 

i) tale modalità risulti appropriata per il contesto in cui si svolge o si svolgerà il rapporto tra il 
consulente e il cliente; e 

ii) il cliente o potenziale cliente sia stato avvertito della possibilità di scegliere tra supporto duraturo 
cartaceo o non cartaceo, ed abbia scelto espressamente quest’ultimo. 

2. Quando, ai sensi degli articoli 15 e 18 i consulenti finanziari forniscono informazioni ad un 
cliente tramite un sito internet, devono ricorrere le condizioni seguenti: 
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a) l’utilizzo del sito internet risulta appropriato per il contesto in cui si svolge o si svolgerà il 
rapporto tra il consulente e il cliente; 

b) il cliente acconsente espressamente alla fornitura delle informazioni in tale forma; 

c) al cliente è comunicato elettronicamente l’indirizzo del sito internet e il punto del sito in cui si 
può avere accesso all’informazione; 

d) le informazioni sono aggiornate; 

e) le informazioni sono continuamente accessibili tramite tale sito per tutto il periodo di tempo in 
cui, ragionevolmente, il cliente può avere necessità di acquisirle. 

3. Ai fini del presente articolo, la fornitura di informazioni tramite comunicazioni elettroniche viene 
considerata come appropriata per il contesto in cui il rapporto tra il consulente finanziario e il 
cliente si svolge o si svolgerà se vi è la prova che il cliente può avere accesso regolare a internet. La 
fornitura da parte del cliente di un indirizzo e-mail ai fini di tale rapporto può essere considerata 
come un elemento di prova. 

 

Capo IV 
Organizzazione e procedure dei consulenti finanziari 

 
Art. 24 

(Procedure interne) 

1. I consulenti finanziari adottano, applicano e mantengono: 

a) procedure adeguate alla natura, alla dimensione e alla complessità dell’attività svolta che siano 
idonee a garantire l’adempimento degli obblighi di diligenza, correttezza e trasparenza nella 
prestazione del servizio di consulenza in materia di investimenti; 

b) procedure che consentono di ricostruire i comportamenti posti in essere nella prestazione del 
servizio di consulenza in materia di investimenti. 

2. A tal fine, i consulenti finanziari, laddove sia proporzionato alle dimensioni dell’attività svolta, 
formalizzano in modo adeguato e ordinato le procedure adottate ai sensi del comma 1. 

 

Art. 25 
(Conflitti di interesse) 

1. I consulenti finanziari adottano ogni misura ragionevole, adeguata alla natura, alla dimensione ed 
alla complessità dell’attività svolta, per identificare i conflitti di interesse che potrebbero sorgere 
con il cliente o tra i clienti, al momento della prestazione del servizio di consulenza in materia di 
investimenti.  
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2. I consulenti finanziari gestiscono i conflitti di interesse anche adottando idonee misure 
organizzative, adeguate alla natura, alla dimensione ed alla complessità dell’attività svolta, e 
assicurando che l’affidamento di una pluralità di funzioni ai soggetti rilevanti impegnati in attività 
che implicano un conflitto di interesse non impedisca loro di agire in modo indipendente, così da 
evitare che tali conflitti incidano negativamente sugli interessi dei clienti.  

3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano anche nel caso dei conflitti di interesse che 
potrebbe sorgere fra i clienti ed il coniuge, il convivente more uxorio, i figli e ad ogni altro parente 
entro il quarto grado del consulente finanziario e dei soggetti rilevanti. 
 

4. Quando le misure adottate ai sensi del comma 2 non sono sufficienti per assicurare, con 
ragionevole certezza, che il rischio di nuocere agli interessi dei clienti sia evitato, i consulenti 
finanziari li informano chiaramente, prima di agire per loro conto, della natura e/o delle fonti dei 
conflitti affinché essi possano assumere una decisione informata sul servizio prestato, tenuto conto 
del contesto in cui le situazioni di conflitto si manifestano. 

5. I consulenti finanziari istituiscono e aggiornano in modo regolare un registro nel quale riportano 
le situazioni nelle quali sia sorto o possa sorgere un conflitto di interesse che rischia di ledere 
gravemente gli interessi di uno o più clienti.  

 

Art. 26 
(Registrazioni) 

1. I consulenti finanziari tengono nella prestazione del servizio di consulenza in materia di 
investimenti e per tutte le operazioni raccomandate registrazioni adeguate e ordinate delle attività 
svolte, idonee a consentire all’Organismo di verificare il rispetto delle norme dettate dal presente 
regolamento ed, in particolare, l’adempimento degli obblighi nei confronti dei clienti o potenziali 
clienti. 

2. I consulenti finanziari, anche in caso di cancellazione dall’albo, conservano per un periodo di 
almeno cinque anni le registrazioni effettuate ai sensi del comma 1. 

3. I consulenti finanziari, anche in caso di cancellazione dall’albo, conservano per la durata del 
rapporto con ciascun cliente e per i cinque anni successivi, la documentazione riguardante la 
disciplina del rapporto medesimo. 

4. Le registrazioni di cui ai commi precedenti sono conservate su supporti che consentano di 
memorizzare le informazioni in modo che possano essere agevolmente acquisite dall’Organismo ai 
fini di vigilanza in una forma e secondo modalità che soddisfino le condizioni seguenti:  

a) è garantita all’Organismo la possibilità di accedervi prontamente e di ricostruire ogni fase 
fondamentale dell’elaborazione di ciascuna raccomandazione;  

b) è possibile individuare in maniera agevole qualsiasi correzione o altra modifica, nonché il 
contenuto delle registrazioni prima di tali correzioni o modifiche;  
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c) non è possibile manipolare o alterare in qualunque modo le registrazioni. 

5. L’Organismo può dettare disposizioni sulle modalità di tenuta delle registrazioni e può 
individuare un elenco delle registrazioni che i consulenti finanziari sono tenuti a conservare ai sensi 
dei commi precedenti. 

 

TITOLO V 
SANZIONI 

 
Art. 27 

(Sanzioni) 

1. Le sanzioni di cui all’articolo 18-bis, comma 6, lettera c), del Testo Unico per l’inosservanza 
delle disposizioni legislative, regolamentari e dei codici di autodisciplina relativi alla attività dei 
consulenti finanziari sono irrogate dall’Organismo in base alla gravità della violazione e tenuto 
conto dell’eventuale recidiva. 

 
2. Fermo restando quanto stabilito dal comma 1, l’Organismo delibera nei confronti del consulente 
finanziario: 

a) la radiazione dall’albo in caso di: 

1) contraffazione della firma dei clienti o potenziali clienti sull’eventuale modulistica contrattuale o 
altra documentazione relativa allo svolgimento dell’attività di consulenza in materia di investimenti; 

2) violazione delle disposizioni relative ai requisiti di indipendenza dei consulenti finanziari stabiliti 
dal regolamento ministeriale di cui all’articolo 18-bis e dal regolamento ministeriale di cui 
all’articolo 18-ter del Testo Unico; 

3) acquisizione della disponibilità ovvero detenzione, anche temporanee, di somme di denaro o 
strumenti finanziari di pertinenza dei clienti o potenziali clienti, in violazione degli articoli 18-bis, 
comma 1, e 18-ter, comma 1, del Testo Unico; 

4) inosservanza del divieto di cui all’articolo 12, comma 3; 

5) comunicazione o trasmissione ai clienti o potenziali clienti, all’Organismo o alla Consob di 
informazioni o documenti non rispondenti al vero; 

6) inosservanza dell’obbligo di cui all’articolo 3. 

b) la sospensione dall’albo da uno a quattro mesi in caso di: 

1) esercizio di attività o assunzione di incarichi incompatibili ai sensi dell’articolo 13; 

2) violazione delle disposizioni di cui all’articolo 15 concernenti le regole di presentazione e le 
informazioni sul consulente e i suoi servizi; 
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3) violazione delle disposizioni di cui all’articolo 16 concernenti il contratto di consulenza in 
materia di investimenti; 

4) violazione delle disposizioni di cui all’articolo 17 concernenti l’acquisizione delle informazioni 
dai clienti e la loro classificazione; 

5) violazione delle disposizioni di cui all’articolo 18 concernenti le informazioni sugli strumenti 
finanziari; 

6) violazione delle disposizioni di cui all’articolo 19 concernenti la valutazione dell’adeguatezza; 

7) violazione delle disposizioni di cui all’articolo 20 concernenti l’obbligo di rendiconto; 

8) violazione delle disposizioni di cui all’articolo 21 concernenti i requisiti generali delle 
informazioni e le condizioni per la prestazione di informazioni corrette, chiare e non fuorvianti; 

9) violazione delle disposizioni di cui all’articolo 22 concernenti le modalità di adempimento degli 
obblighi di informazione; 

10) violazione delle disposizioni di cui all’articolo 23 concernenti le informazioni su supporto 
duraturo e mediante sito internet; 

11) violazione delle disposizioni di cui all’articolo 24 concernenti le procedure interne; 

12) violazione delle disposizioni di cui all’articolo 26 concernenti le registrazioni; 

c) il pagamento di un importo da euro 500,00 a euro 25.000,00 in caso di violazione delle 
disposizioni di cui agli articoli 6, comma 4, e 8, comma 4, del presente regolamento. 

 
3. Per ciascuna delle violazioni individuate nel comma 2, l’Organismo, tenuto conto delle 
circostanze e di ogni elemento disponibile, può disporre, in luogo della sanzione prevista, la 
tipologia di sanzione immediatamente inferiore o superiore.  

 

TITOLO VI 
RICORSI 

 

Art. 28 
(Presentazione del ricorso e deposito della decisione e della documentazione) 

1. Il ricorso, presentato dall’interessato ai sensi dell’articolo 18-bis, comma 8, del Testo Unico, 
unitamente alla copia del provvedimento adottato dall’Organismo ed alla documentazione di cui il 
ricorrente intende avvalersi, è presentato alla Consob mediante consegna personale ovvero mediante 
invio tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento. In caso di consegna personale la 
Consob rilascia al ricorrente un’attestazione di ricezione. Quando il ricorso è inviato a mezzo posta, 
la data di spedizione vale quale data di presentazione. 
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Art. 29 
(Forma e contenuto del ricorso) 

1. Il ricorso deve essere redatto in forma scritta e deve recare: 

a) il nome ed il cognome del ricorrente o la denominazione sociale; 

b) la residenza o la sede legale del ricorrente ovvero l’elezione di domicilio, se le comunicazioni 
devono farsi in luogo diverso dalla residenza o dalla sede legale; 

c) gli estremi dell’iscrizione all’albo; 

d) gli estremi della decisione avverso la quale è presentato il ricorso; 

e) i motivi; 

f) la sottoscrizione del ricorrente; 

g) un recapito telefonico o telefax o di posta elettronica per le eventuali comunicazioni. 

 

Art. 30 
(Irricevibilità del ricorso) 

1. La Consob, anche d’ufficio, dichiara irricevibile il ricorso presentato oltre il termine di cui 
all’articolo 18-bis, comma 8, del Testo Unico ovvero che non contenga l’indicazione degli elementi 
di cui alle lettere a), e) ed f) dell’articolo  29. 

 

Art. 31 
(Sospensione dell’efficacia o dell’esecuzione) 

1. La Consob, d’ufficio o su domanda del ricorrente da proporsi contestualmente al ricorso o con 
successiva istanza da presentarsi nei modi previsti dall’articolo 28, può sospendere per gravi motivi 
l’efficacia o l’esecuzione della decisione impugnata. 

 

Art. 32 
(Comunicazione del ricorso all’Organismo, trasmissione del fascicolo e controdeduzioni) 

1. La Consob comunica all’Organismo il ricorso trasmettendone copia entro dieci giorni dalla sua 
presentazione. 

 
2. L’Organismo trasmette le proprie valutazioni riguardo al ricorso alla Consob ed al ricorrente 
entro il termine di trenta giorni dalla comunicazione di cui al comma precedente. Nello stesso 
termine l’Organismo trasmette alla Consob la copia degli atti e dei documenti del procedimento, 
compresa una copia autentica della propria decisione. 
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3. Nel termine di trenta giorni dalla ricezione delle valutazioni dell’Organismo, il ricorrente può 
presentare le proprie controdeduzioni nei modi previsti dall’articolo 28. 

 

Art. 33 
(Istruttoria) 

1. La Consob può disporre gli accertamenti che ritiene utili ai fini della decisione del ricorso. 

2. La Consob può disporre l’audizione personale delle parti, anche in contraddittorio, sulle 
circostanze oggetto del ricorso. 

3. L’audizione può, inoltre, essere chiesta dal ricorrente entro 30 giorni dal deposito del ricorso 
ovvero dall’Organismo entro 30 giorni dalla comunicazione di cui al primo comma dell’articolo 
precedente. 

4. Nei 30 giorni successivi all’audizione personale il ricorrente e l’Organismo possono trasmettere 
alla Consob deduzioni e documenti integrativi. 

 

Art. 34 
(Decisione) 

1. Conclusa l’istruttoria e comunque nel termine di 360 giorni dalla presentazione del ricorso, la 
Consob decide sul ricorso stesso, confermando ovvero riformando, in tutto o in parte, la decisione 
dell’Organismo. 

2. La Consob: 

a) se riconosce che il ricorso non poteva essere proposto, lo dichiara inammissibile; 

b) se ravvisa una irregolarità sanabile, assegna al ricorrente un termine per la regolarizzazione e, se 
questi non vi provvede, dichiara il ricorso improcedibile; 

c) se riconosce infondato il ricorso, lo respinge. 

 
3. Il provvedimento che decide sul ricorso è comunicato al ricorrente e all’Organismo. 

 

 

 

 

 

 

 



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2026-1-2010

 

TITOLO VII 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 35 
(Entrata in vigore) 

1. Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana o, se posteriore, il quindicesimo giorno successivo 
all'entrata in vigore del regolamento ministeriale definito nell'art. 1, lett. b). 

 
2. I consulenti finanziari provvedono agli adempimenti in tema di informazioni nei confronti della 
clientela in essere alla data di entrata in vigore del presente regolamento in occasione del primo 
contatto utile con il cliente e comunque non oltre il novantesimo giorno dall’iscrizione all’albo. 

 

 

 

  10A00797  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELLA DIFESA

      Sdemanializzazione di un
«Ex poligono militare di tiro a segno», in Villabassa    

     Con decreto interdirettoriale n. 1380 datato 10 luglio 2009 è stato 
disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pubblico mi-
litare a quella dei beni del Patrimonio dello Stato, dell’immobile deno-
minato «Ex poligono militare di tiro a segno» di Villabassa (Bolzano), 
identifi cate nel catasto del Comune catastale di Villabassa, alla Partita 
Tavolare n. 128/11, foglio di mappa 6, particella edifi ciale 177, particel-
le 1949, 1950, 1951, 1963 della superfi cie complessiva di mq. 2691, ed 
iscritto al Demanio pubblico dello Stato - Ramo Difesa Esercito.   

  10A00789

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Integrazione dell’elenco dei medicinali

non coperti da brevetto    

     Si comunica l’integrazione dell’elenco di medicinali non coperti da 
brevetto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - 
serie generale n. 130 del 7 giugno 2001. 

 ATC   PRINCIPIO ATTIVO    CONFEZIONE DI 
RIFERIMENTO 

  J01DD08   CEFIXIMA   100 ML 2% - USO ORALE 

 G03DB04   NOMEGESTROLO   30 UNITA’ 5 MG - USO ORALE  

     

  10A00788

    REGIONE TOSCANA

      Approvazione del piano del Parco nazionale
dell’Arcipelago Toscano    

     Si comunica che, la deliberazione 23 dicembre 2009, n. 87, com-
prensiva dell’allegato A, è pubblicata e consultabile, sul sito della Re-
gione Toscana al seguente indirizzo: http://www.regione.toscana.it/
pianoparcoarcipelago   

  10A00787

        Approvazione del piano del Parco nazionale
delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna    

     Si comunica che, la deliberazione 23 dicembre 2009, n. 86, com-
prensiva dell’allegato A, è pubblicata e consultabile, sul sito della Re-
gione Toscana al seguente indirizzo: http://www.regione.toscana.it/
pianoparcoforestecasentinesi   

  10A00786  
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